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Comune di Bracigliano 

Provincia di SALERNO 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 
Bracigliano da destinare a mensa scolastica 

COMMITTENTE: Comune di Bracigliano. 

CANTIERE: Via F. Filzi, Bracigliano (SA) 

  
Bracigliano, 10/02/2025 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Arch./Ing./Geometra) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile Unico del Procedimento Giannattasio Arch. Paola) 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 

Bracigliano da destinare a mensa scolastica 
 

Importo presunto dei Lavori: 242´306,31 euro 

 

Data inizio lavori: 05/05/2025 

Data fine lavori (presunta): 04/05/2026 

Durata in giorni (presunta): 365 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via F. Filzi 

CAP: 84082 

Città: Bracigliano (SA) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Bracigliano 

Indirizzo: P.zza Luigi Angrisani, 1 

CAP: 84082 

Città: Bracigliano (SA) 

Telefono / Fax: 0815184211     0815184211 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Arch. Paola Giannattasio 

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 

Indirizzo: P.zza Luigi Angrisani, 1 

CAP: 84082 

Città: Bracigliano (SA) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Arch./Ing./Geometra 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Arch./Ing./Geometra 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Arch./Ing./Geometra 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Arch./Ing./Geometra 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: Impresa Appaltatrice 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del 
fuoco, ecc.); 

 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici 

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
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 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 
fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area di cantiere è situata in via Fabio Filzi, all'interno del sito occupato da edifici scolastici (scuola 
media, dell'infanzia, scuola elementare) e da superficie destinata a verde, parcheggi, viali e 
attrezzature sportive. L'accesso avviene direttamente dal viale interno prospiciente la suddetta via 
Filzi, sul lato ovest dell'intero lotto. L'intera area risulta ben delimitata lungo i confini dalla 
presenza di muri e recinzioni metalliche. 
Il cantiere, in esame, sarà installato nella parte nord est del lotto; riguarderà per lo più lavori da 
eseguire all'interno del piano terra dell'edificio scolastico. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il progetto "Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 

Bracigliano da destinare a mensa scolastica" mira all’adeguamento funzionale della scuola 

elementare F.Filzi con la creazione di una mensa scolastica con le relative aree funzionali (cucina, 

servizi, ecc.) all'interno del piano terra del fabbricato. 

L’area scolastica risulta adeguata e compatibile con l’intervento in oggetto sia per quanto attiene 

la destinazione d’uso sia per l’inserimento urbanistico in quanto situata in zona salubre ed inserita 

nel contesto sociale ed urbanistico del territorio comunale. Nella progettazione dell’adeguamento 

funzionale degli spazi interni si è tenuto conto delle indicazioni normative sull’edilizia scolastica, 

delle linee guida sulla loro progettazione e infine della normativa sul superamento delle barriere 

architettoniche. Si tratta, in definitiva, di interventi edilizi volti alla sistemazione e ridefinizione 

degli ambienti interni al piano terra con la realizzazione di nuove tramezzature, alla sostituzione di 

infissi esterni, al risanamento degli intonaci interni, alla realizzazione di isolamento a pavimento 

con camera d’aria, apposizione di nuova pavimentazione interna, rimodulazione dei servizi igienici, 

adeguamento impianti idrici, elettrici e riscaldamento. 

 

DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI LAVORAZIONI E DEI MATERIALI PRESCELTI 
Il progetto prevede le seguenti opere edilizie: 
 
1. CAMERA D’ARIA E PAVIMENTAZIONE INTERNA 
Il primo intervento che si rende necessario è la realizzazione, vista la disponibilità dell’altezza 
interna del locale oggetto di intervento, di una camera d’aria realizzata con cupolini in 
polipropilene rigenerato di altezza circa cm.30 con sovrastante getto di calcestruzzo con interposta 
rete elettrosaldata. 
Al di sotto della camera d’aria saranno realizzati parti delle montanti e diramazioni degli impianti 
tecnologici (elettrico – idrico di carico e scarico – riscaldamento). Successivamente di procederà a 
realizzare un nuovo massetto per la posa dei pavimenti, dello spessore di circa 8 cm e alla posa di 
piastrelle in gres ceramico 
 
2. TOMPANATURE PERIMETRALI 
Per la delimitazione dell'area da destinare a mensa scolastica, al piano terra, dalla restante a 
destinazione "area polivalente", saranno realizzate delle tamponature con mattoni forati in 
laterizio di spessore 30 cm lungo i pilastri interni; saranno, inoltre, aperti nuovi vani finestre e vani 
porta lungo la facciata sud.  
 
3. TRAMEZZATURE e INTONACI INTERNI 
All'interno del piano terra saranno ricavati i seguenti ambienti: 
- Cucina 
- Dispensa 
- Deposito materiali per pulizia 
- Spogliatoio-WC per addetti 
- Servizi igienici  
- Deposito 
- Refettorio 
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Saranno realizzati nuovi divisori con mattoni forati da 25x25x10 cm; l'intonaco sarà costituito da 
intonaco tradizionale di calce e cemento in spessore di 2 cm con finitura a rasante. 

 
4. SERVIZI IGIENICI 
Secondo quanto esposto in premessa, si rendono necessari interventi di adeguamento, 
miglioramento e potenziamento dell'impianto idrico; nella realizzazione dei nuovi servizi igienici si 
dovranno rispettare le quote delle esistenti condotte di scarico esterne che sono collegate tra loro 
tramite pozzetti di ispezione e collegate alla rete fognaria cittadina; le tubazioni che costituiranno 
la nuova rete di adduzione idrica, acqua calda e fredda, dovranno essere realizzate con tubazioni e 
raccordi in pvc saldati a caldo a piè d'opera; infine si procederà alla posa dei rivestimenti delle 
pareti interne con la posa di piastrelle di ceramica di colore chiaro. 
E' prevista la realizzazione di un bagno disabili di dimensioni 1.80 x 2.15 m. 
 
5. INFISSI INTERNI 
Tutte le porte interne saranno in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, con 
anta cieca liscia laccata, di colore chiaro. 
 
6. IMPIANTI 
La revisione generale dell'impianto elettrico che si prevede, consiste nella verifica di funzionalità 
degli apparati, la sostituzione dei collegamenti non funzionanti a seguito delle opere che saranno 
eseguite, al rifacimento ex-novo del quadro elettrico generale, del rifacimento dell’impianto di 
messa a terra, impianto citofonico. 
Impianto idrico sarà rivisto e riadeguato nel pieno rispetto delle normative vigenti con il 
riposizionamento dei sanitari secondo le nuove disposizioni degli ambienti, così come sarà 
completamente rifatto l'impianto di riscaldamento. Si provvederà, infine, alla realizzazione 
dell'impianto antincendio nel rispetto della normativa vigente. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area 
su cui dovrà essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a 
collocarsi. In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è 
finalizzata all’individuazione e valutazione dei rischi che il cantiere può trasmettere 
all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri cantieri, insediamenti 
produttivi ecc.). 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area di cantiere è situata in via Fabio Filzi, all'interno del sito occupato da edifici scolastici 
(scuola media, dell'infanzia, scuola elementare) e da superficie destinata a verde, parcheggi, viali 
e attrezzature sportive. L'accesso avviene direttamente dal viale interno prospiciente la suddetta 
via Filzi, sul lato ovest dell'intero lotto. L'intera area risulta ben delimitata lungo i confini dalla 
presenza di muri e recinzioni metalliche. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali 
per giungere alla progettazione del cantiere stesso. È così possibile, infatti, individuare i rischi che 
non derivano dalle attività che si svolgeranno all'interno dei cantieri ma che, per così dire, sono 
“trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. Trattasi spesso di rischi che, da soli, non costituiscono motivo 
di preoccupazione; tuttavia, la loro presenza aggrava i medesimi rischi provenienti dalle attività di 
cantiere e pertanto di essi si deve tener conto nella valutazione globale dei rischi. 
La presenza di strade pubbliche è la criticità maggiore per un cantiere, in quanto i lavoratori sono 
sottoposti al rischio di urti ed investimenti da traffico veicolare, soprattutto se con le lavorazioni si 
interviene nelle vicinanze oppure su porzioni della sede stradale (ad esempio per l'installazione 
della recinzione di cantiere, installazione di ponteggi, interventi su condotte fognarie, ecc.); i rischi 
dovuti alla viabilità ordinaria possono interessare anche i cantieri situati nel cortile interno di un 
fabbricato all'atto pratico in entrata ed uscita dal cantiere. 
 

La presenza di altri cantieri pubblici o privati attigui all’area di intervento, può comportare 
situazioni di criticità riguardanti eventualmente gli accessi, interferenze di vario genere 
preventivamente imprevedibili, il rischio di caduta di materiali dall'alto (qualora nascessero 
problemi di interferenza tra eventuali gru presenti), problemi legati alla rumorosità (per 
l'amplificazione delle emissioni sonore), la presenza di emissioni inquinanti con relativo 
peggioramento delle condizioni di respirabilità del cantiere o l’aggravamento dei rischi del flusso 
veicolare presente sulla viabilità ordinaria contigua al cantiere (con l'amplificazione del rischio di 
incidenti e/o investimenti). 
Infine, per particolari lavorazioni, sono da considerare i rischi dovuti alla presenza di sottoservizi 
interferenti. Tale presenza è rischio non trascurabile nemmeno in presenza di planimetrie che ne 
forniscono l’esatta ubicazione. Una procedura di scavo, in loro presenza, deve essere sempre 
accompagnata dalle cautele del caso e l’individuazione di tali sorgenti di rischio, potrà permettere 
l'introduzione di procedure e/o protezioni finalizzate alla loro minimizzazione. 
 

Inoltre, bisognerà impedire l’accesso al cantiere di persone non addette ai lavori che per un 
qualsiasi motivo venissero a trovarsi nell’area interessata ai lavori, al fine di evitare di arrecare loro 
un danno. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area del cantiere è situata in una zona prettamente caratterizzata dalla presenza di terreni 
agricoli e non si evidenziano possibili rischi trasmissibili ad esse. I rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante sono di modesta entità, e si possono riassumere in: 
- i rumori intensi e molesti; 
- inquinamento dell'ambiente circostante per l'emissione di fumi e gas maleodoranti; 
- la proiezione di schegge e spruzzi e l'emissione di polveri che inevitabilmente si producono nel 
corso delle lavorazioni; 
- la manovra di automezzi in entrato o uscita dal cantiere. 
 
Si ritiene che il cantiere in esame non crei situazioni tali da causare particolari pericoli per l'area 

circostante. Comunque, in via generale, si dispone quanto segue: 

 Presenza di polveri, terre e ghiaie: si dovrà tenere bagnato il fondo delle zone di transito, e 
movimentare le terre ed i materiali di demolizione limitandosi allo stretto necessario e previa 
bagnatura; eventuali polveri e residui di terre e ghiaie che dovessero sporcare la sede stradale 
d’accesso al cantiere dovranno essere ripuliti. 

Presenza di rumore: soprattutto nelle operazioni di demolizione e rimozione, si prevede 
l'emissione di rumore che potrebbe arrecare fastidio alle attività limitrofe al cantiere; pertanto, 
sarà cura dell'Impresa Esecutrice e/o Lavoratori Autonomi dei lavori 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli studi della cartografia tematica geologica evidenziano che l’area di intervento non presenta 

elementi di instabilità. Sismicamente l’intero territorio di Bracigliano (SA), nell'Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta 

Regionale della Campania n. 5447 del 7.11.2002, è classificato come Zona S2. L’area di 

intervento dal punto di vista idrogeologica non presenta grosse criticità. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie 
misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà 
riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 
(Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) 
(Cooperazione e coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

   

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Per l’accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali dovrà essere nominato uno o più preposti, i 

quali dovranno organizzare gli ingressi senza creare interferenze. Il movimento e la circolazione 

dei veicoli in cantiere dovranno essere regolamentati dall' impresa ed in particolare dal preposto 

di cantiere che dovrà prendersi carico del mezzo indirizzandolo, anche con i segnali manuali 

convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento nel punto dello 

scarico o nella piazzola appositamente predisposta. 

L’impresa affidataria dovrà assicurare la viabilità di cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di 

transito e delle aree di manovra a sostenere senza cedimenti il peso dei mezzi; particolare 

attenzione deve essere posta all’eventuale presenza di terreni di riporto che possono inficiare la 

stabilità del terreno, e alla eventuale non transitabilità sopra a tubazioni sotterranee e a linee 

elettriche interrate. 

L’area di scarico dovrà essere consolidata, livellata e mantenuta sgombra da materiali che 

possano costituire ostacolo o disturbo alla manovra di posizionamento del mezzo; particolare 

attenzione dovrà essere posta alle interferenze dovute alla vicinanza di altri edifici, manufatti, o 

impalcature e di altri mezzi di sollevamento. 
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Si ricorda inoltre che durante la fase di scarico deve essere vietato l’avvicinamento di personale 

non autorizzato mediante avvisi e sbarramenti. 
   

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante 
la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Segnaletica di sicurezza 

In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di sicurezza conforme ai requisiti specifici che 
figurano nel D.Lgs. N. 81/2008 e se.mm.ii. e nel Codice della Strada. 
Le caratteristiche che deve avere la segnaletica varia a seconda della funzione e dell'informazione 
che s'intende fornire; 
forme e colori dei cartelli da impiegare sono definiti in funzione del loro oggetto specifico (cartelli 
di avvertimento, divieto, prescrizione, evacuazione e salvataggio, antincendio, informazione). 
La segnaletica di sicurezza deve essere posizionata in prossimità del pericolo ed in luogo ben 
visibile, tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un'altezza ed in una posizione appropriata rispetto 
all'angolo di visuale, all'ingresso della zona interessata in caso di rischio generico ovvero nelle 
immediate adiacenze di un rischio specifico o dell'oggetto che s'intende segnalare, in un posto ben 
illuminato e facilmente accessibile e visibile. 
Il cartello va rimosso quando non sussiste piu la situazione che l'aveva previsto. Il segnale di 
sicurezza deve essere rimosso non appena sia terminato il rischio a cui lo stesso si riferisce, e che 
quindi ne giustifichi la presenza. 
La segnaletica non deve essere generica ma strettamente inerente le esigenze di sicurezza di quel 
cantiere per le reali situazioni di pericolo analizzate. Inoltre, non sostituisce le misure di 
prevenzione ma deve favorire l’attenzione su qualsiasi cosa possa provocare rischi (macchine, 
oggetti, movimentazioni, procedure, ecc.) ed essere in sintonia con i contenuti della formazione ed 
informazione del personale. La segnaletica dovrà essere esposta, in maniera stabile e ben visibile, 
nei punti strategici e di maggior frequentazione, quali: 
- all’ingresso del cantiere (esternamente), insieme al Cartello di Cantiere contenente i dati relativi 
allo stesso cantiere ed agli estremi della Notifica Preliminare effettuata all’organo di vigilanza 
territorialmente competente; 
- nei luoghi di lavoro (zone operative, deposito materiali, mezzi ed attrezzature), con riferimenti a 
specifici pericoli per le fasi lavorative in atto. 
Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i cartelli, si deve sempre tener 
presente la finalità del messaggio che si vuole trasmettere; pertanto, i vari cartelli non devono 
essere conglobati su di un unico tabellone, ma posti ove occorra e nel rispetto della relativa 
funzione. Si riporta la tipologia di segnali da cui attingere quelli da apporre nei cantieri: 
Cartelli di avvertimento. Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, fondo giallo, bordo nero 
e simbolo nero. Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano 
l’esatto significato del messaggio. 
Cartelli di divieto. Trasmettono un messaggio che vieta determinati atti, comportamenti o azioni 
che possano essere rischiosi. Il segnale è di forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco con 
bordo e banda rossi. Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che 
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chiariscano l’esatto significato del messaggio. 
Cartelli di prescrizione. Prescrivono i comportamenti, l’uso di DPI, l’abbigliamento e le modalità 
finalizzate alla sicurezza, sono di colore azzurro, di forma rotonda con simbolo bianco. Possono 
essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano l’esatto significato del 
messaggio. 
Cartelli di salvataggio. Di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco, 
trasmettono un’indicazione relativa ad uscite di sicurezza e vie di evacuazione. 
Cartelli per attrezzature antincendio. Di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo 
bianco, trasmettono un’indicazione relativa alla posizione dei dispositivi antincendio.  
Ai suddetti segnali si affiancano i segnali verbali e gestuali che lavoratori a terra utilizzano per 
coadiuvare i manovratori di mezzi (autogrù, escavatori, autocarri, ecc.) ed attrezzature (gru, 
carrelli trasportatori, ecc.) nelle manovre di movimentazione, carico e scarico dei materiali. La 
comunicazione verbale sarà formulata con testi brevi, frasi, gruppi di parole o di parole isolate, 
eventualmente in codice. I messaggi verbali devono essere il più possibile brevi, semplici e chiari 
(come dalle prescrizioni codificate dall’allegato XXXI del D.Lgs. N. 81/2008 e ss.mm.ii.); inoltre, i 
segnali gestuali devono essere precisi, semplici, ampi, facili da eseguire e da comprendere e 
singolarmente distinti da un altro segnale gestuale (come dalle prescrizioni codificate dall’allegato 
XXXII del D.Lgs. N. 81/2008 e ss.mm.ii.). Il segnalatore deve essere in condizione di seguire con gli 
occhi la totalità delle manovre, senza essere esposto a rischi a causa di esse. 
In particolari cantieri, tra cui quello edile, trovano applicazione anche i segnali acustici che devono 
avere un livello sonoro nettamente superiore al livello di fondo, in modo da essere udibile, deve 
distinguersi nettamente da un altro segnale acustico e dai rumori di fondo, non deve essere 
eccessivo o doloroso ma facilmente riconoscibile in rapporto alla durata degli impulsi ed alla 
separazione tra impulsi e serie di impulsi. 
A seguire vengono riportati, a solo titolo indicativo e non esaustivo, i cartelli di uso comune da 
apporsi in cantiere durante le lavorazioni. 

SEGNALETICA: 

 

  

      

Cartello Personale al 
completo 

Obbligo di 
protezione 

      

 
 

Servizi igienico-assistenziali 

L'entità dei servizi igienico-assistenziali varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero 
degli addetti contemporaneamente impiegati); inoltre, è in diretta dipendenza al soddisfacimento 
delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità 
personale indispensabili per ogni lavoratore. 
Poiché l'attività edile rientra pienamente fra quelle che il legislatore considera esposte a materie 
insudicianti o in ambienti polverosi, qualunque sia il numero degli addetti, i servizi 
igienico-assistenziali (docce, lavabi, gabinetti, spogliatoi, locale consumazione pasti, locale di 
riposo, eventuali dormitori) sono indispensabili. Essi debbono essere ricavati in baracche 
opportunamente coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda e comunque 
previste e costruite per questo uso. 
Le installazioni e gli arredi destinati ai servizi di igienico-assistenziali per i lavoratori devono essere 
mantenuti in stato di scrupolosa manutenzione e pulizia a cura dell'Impresa Appaltatrice; a loro 
volta, i lavoratori devono usare con cura i locali, le installazioni, gli impianti e gli arredi destinati ai 
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servizi. 
Come dettagliato nella planimetria di allestimento del cantiere (Layout di Cantiere), sono stati 
organizzati gli spazi necessari allo svolgimento delle attività previste in progetto, in modo da non 
comportare rischi aggiuntivi durante le normali attività lavorative. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non 
esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - 
assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative 
più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in 
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio 
e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni impianti essenziali per il funzionamento del 
cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto 
delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti 
in cantiere, l'impianto di messa a terra e l'impianto idrico. 
Impianto elettrico: l’approvvigionamento dell’energia elettrica, avvenire tramite apposito allaccio 
esistente alla rete di distribuzione di gestore privato, la cui connessione dell'impianto di utenza 
privata alla rete di distribuzione dell'energia elettrica è stata realizzata dallo stesso gestore, 
mediante la posa della presa (l'impianto che collega il contatore alla rete di distribuzione) e del 
contatore contenuto in apposito vano. Il misuratore per la determinazione dei consumi è 
corredato di interruttore generale magnetotermico per l'interruzione temporanea dell'elettricità 
in caso di emergenze, ed è allocato nel vano al piano terra, vicino al portoncino d'ingresso. 
Dal suddetto vano misuratore principale partono le varie linee che alimentano diverse centraline 
di zona poste ai piani terra, primo e secondo; le suddette linee, prima dell'inizio dei lavori, 
dovranno essere tutte disalimentate. 
L'allacciamento provvisorio di cantiere dovrà essere unico e dovrà avvenire subito a valle del 
contatore. 
Il progetto degli impianti elettrici di cantiere non è obbligatorio; tuttavia, in caso di cantiere 
complesso è consigliabile far eseguire la progettazione dell'impianto, in modo da definire la 
sezione dei cavi, il posizionamento delle attrezzature, l'installazione dei quadri. L’installatore 
specializzato a completamento dell’impianto elettrico deve rilasciare la "Dichiarazione di 
conformità" ai sensi della vigente normativa in materia. 
Gli impianti elettrici, in tutte le loro parti costitutive, devono essere costruiti ed installati 
utilizzando esclusivamente personale specializzato e mantenuti in modo da prevenire i pericoli 
derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di scoppio 
derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 
I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non costituire un pericolo 
intralciando le lavorazioni in atto, i posti di lavoro o le vie di passaggio e comunicazione; allo stesso 
modo, non devono diventare oggetto di atti di danneggiamento da parte di terzi. A questo scopo, 
è necessario che sia ridotto al minimo lo sviluppo libero del filo elettrico mediante l'uso di tamburi 
avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti. 
Per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito, non essere 
agganciati su spigoli vivi, non essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a 
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torsione. Non devono venire a contatto con materiali caldi o dimenticati su pavimenti sporchi di 
cemento, oli o grassi. 
Impianto idrico e di distribuzione dell'acqua potabile: l’approvvigionamento dell’acqua, sia 
potabile che non, avvenire tramite apposito allaccio esistente alla rete idrica cittadina; nel vano 
contatore posto all'esterno del fabbricato, vi è sia il misuratore per la determinazione dei consumi 
e sia la chiave di arresto per l'interruzione temporanea dell'acqua in caso di emergenze. 
N.B.: L'Impresa/e si impegna ad utilizzare i suddetti impianti in conformità alle Leggi vigenti, 
senza apportare alcuna modifica. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si 
applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati 
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di 
loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 
una rete elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei 
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai 
requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle 
condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei 
dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento 
può essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all’impresa. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto 
possibile l’uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se 
non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si 
deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti 
elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; 
inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua in esubero o accidentalmente 
fuoriuscita. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Dispositivi di Protezione Collettiva 

I Dispositivi di Protezione Collettiva DPC sono quelle opere provvisionali necessarie alla 
salvaguardia della sicurezza nei luoghi di lavoro, che intervenendo direttamente sulla fonte di 
pericolo, riducono od eliminano il rischio di esposizione del lavoratore. 
Le opere provvisionali, o apprestamenti, devono essere scelte ed installate in modo da ottenere la 
sicurezza durante il loro utilizzo; a tale fine nella scelta e nell'installazione devono essere rispettate 
le norme di sicurezza vigenti nonché‚ quelle particolari previste nelle specifiche tecniche del 
manuale di istruzione e dell'omologazione di sicurezza. 
Le opere provvisionali sono distinte per categoria di utilizzo: 
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- opere provvisionali di servizio quali ponteggi fissi in metallo o in legno, ponteggio autosollevante, 
piattaforme sviluppabili, ponti su ruote o trabattelli, ponti su cavalletti, anditoie e passerelle, scale 
portatili a mano, castelli di tiro; 
- opere provvisionali per le costruzioni quali casseformi, impalcature di sostegno ed opere di 
banchinaggio; 
- opere provvisionali per la salute e la sicurezza dei lavoratori quali apprestamenti contro la caduta 
dall'alto (ponteggi, parapetti, dispositivi di ancoraggio e reti anticaduta), apprestamenti di 
contenimento delle pareti degli scavi, apprestamenti di puntellatura di strutture lesionate, 
apprestamenti che regolano l'accesso e la viabilità di cantiere (recinzioni, cancelli, semafori, coni 
segnalatori), apprestamenti per la protezione da schizzi, schegge e scintille, apprestamenti contro 
la caduta di materiali dall'alto (mantovane parasassi dei ponteggi, impalcati a protezione delle 
postazioni di lavoro fisse e tavolati di copertura), apprestamenti necessari alla regimentazione 
delle acque meteoriche, ed apprestamenti igienico-assistenziali (gabinetti, spogliatoi, dormitori, 
locali di deposito e riposo, locali consumazione pasti, locali di medicazione ed infremerie, baracche 
uffici e depositi).  
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare tali fin 
dall'origine (immondizia), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni 
cui essi erano originariamente destinati pur se non ancor privi di valore economico. 
I materiali di rifiuto derivanti da attività di demolizione e costruzione edile sono classificati dalla 
normativa vigente come "rifiuti speciali non pericolosi", ad eccezione dei materiali contenente 
amianto che sono classificati come "rifiuti speciali pericolosi". 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti dovranno essere effettuati a cura dell'Impresa Appaltatrice, 
servendosi di idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio 
provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari l'impresa appaltatrice 
dovrà provvedere a consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta 
autorizzati. 
In alternativa, se non è possibile posizionare i suddetti cassoni, i materiali di risulta dovranno 
essere allontanati dal cantiere al termine di ogni giornata lavorativa e se ciò non fosse possibile, 
essere stoccati già confezionati per il trasporto in discariche autorizzate. 
Lo stoccaggio di modesti quantitativi di rifiuti avverrà in idonee aree del cantiere, tenendo conto 
della necessità di preservare da polveri ed esalazioni maleodoranti sia i lavoratori presenti in 
cantiere e sia gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale vigente, nonché dalla legislazione regionale. 
L'attuale normativa che regolamenta lo smaltimento dei rifiuti prende in esame e regolamenta le 
varie fasi dello smaltimento dei rifiuti, che comprendono il conferimento, la raccolta, lo 
spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e definitivo. Tali 
attività sono considerate di pubblico interesse, in quanto possono arrecare danno alla salute dei 
cittadini ed essere causa di inquinamento ambientale.     
 
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in 
un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. 
CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (ad esempio: con CER 17.09.04 si indicano i "rifiuti misti 
non pericolosi" derivanti dell'attività di costruzione e demolizione, mentre con CER 17.09.04* si 
indicano i "rifiuti misti pericolosi" derivanti dell'attività di costruzione e demolizione). I rifiuti non 
pericolosi (comunemente definiti macerie) raccolti e stoccati in cantiere, devono essere avviati alle 
operazioni di smaltimento con cadenza trimestrale al raggiungimento dei 20 mc, oppure almeno 
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una volta all’anno se non si raggiungono i 20 mc annui in deposito. 
I rifiuti pericolosi raccolti e stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di 
smaltimento con cadenza bimestrale al raggiungimento o meno dei 10 mc, oppure almeno una 
volta all’anno se non si raggiungono i 10 mc annui in deposito. 
I rifiuti non pericolosi possono essere smaltiti, nel rispetto delle norme, nel seguente modo: 
- auto smaltimento, previa individuazione preventiva della discarica autorizzata; 
- conferimento, previo accordo, a terzi autorizzati; 
- conferimento a soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta, previa stipula di apposita 
convenzione. 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie 
stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata 
sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso 
in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di smaltimento. Il registro di carico 
e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.  
Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice 
del rifiuto, senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei 
rifiuti pericolosi. Il trasporto in discarica autorizzata delle macerie deve essere accompagnato da 
apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. 
In ogni caso, oltre a sottostare alle norme di carattere generale riportate in precedenza, si avrà 
cura di: 
- convogliare a terra i materiali minuti derivanti dalle demolizioni entro cassoni o con appositi 
convogliatori costituiti da tubi con tramoggia anticaduta superiore; 
- allontanare i materiali di rifiuto derivanti dalle demolizioni con apposite attrezzature di 
movimentazione meccanizzata dei carichi; 
- evitare di costituire depositi nei pressi degli scavi; 
- nel caso in cui non è possibile evitare la costituzione di depositi nei pressi degli scavi, provvedere 
all’armatura delle pareti degli scavi; 
- delimitare le aree di deposito e segnalarle con appositi cartelli. 
N.B.: I materiali di risulta devono essere stoccati per categoria di appartenenza (calcinacci, 
materie plastiche, legno, ferro, ecc.). Alle maestranze deve essere fatto divieto di gettare 
materiale tossico e nocivo tra i rifiuti. È vietato bruciare qualsiasi materiale (legno, materie 
plastiche, confezioni di imballaggi, ecc.) in tutte le aree di cantiere. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e esalazioni 
maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (fase) 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su recinzione 
metallica esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti (fase) 

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti, tramite opportune delimitazioni, installate con l'ausilio di elettroutensili 
e mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Elettrocuzione 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna, tramite l'installazione di idonee pannellature 
fisse, al fine di impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni, contenere la dispersione di polveri verso il resto dei 
locali e mitigare i rumori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
4) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 30 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

LAVORI INTERNI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica 
Taglio di muratura a tutto spessore 
Realizzazione di tamponature 
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio 
Realizzazione di controsoffitti in cartongesso 
Posa di controtelai per serramenti interni 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 
Collegamento di generatore di calore alla rete del gas 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
Realizzazione di impianto elettrico 
Realizzazione di impianto di messa a terra 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 
Realizzazione di impianto di rete dati 
Realizzazione di impianto citofonico 
Cablaggio elettrico 
Installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Rasatura di intonaci interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili 
Montaggio di accessori per bagno disabili 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Montaggio di porta per bagno disabili 
Montaggio di porte interne 
Montaggio di porte tagliafuoco 
Tinteggiatura di superfici interne 

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica (fase) 
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Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica a forma di cupola con canaletti comunicanti con l'esterno 
mediate appositi sbocchi protetti con rete. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Taglio di muratura a tutto spessore (fase) 

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di murature a tutto spessore 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Sega a parete. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
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Realizzazione di tamponature (fase) 

Realizzazione di tamponature. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tamponature 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tamponature; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Ponte su cavalletti; 
7) Sega circolare; 
8) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase) 

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio tramite le seguenti operazioni: delimitazione della posizione del 
tramezzo sul piano di appoggio; posizionamento di aste verticali (calandri) alle estremità del tramezzo da costruire; 
disposizione della prima fila di elementi in laterizio opportunamente bagnati, compresa la bagnatura del piano di 
appoggio; stesura del primo strato di malta; posizionamento di tutti gli elementi rimanenti iterando le operazioni 
iniziali; assestamento finale del paramento murario tramite l'utilizzo di attrezzi manuali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso (fase) 

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso, mediante l’assemblaggio di lastre in cartongesso, su orditura metallica 
portante ancorata all'intradosso di solai, con l'ausilio di elettroutensili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di controsoffitti in cartongesso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di controsoffitti in cartongesso; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
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2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Scala semplice; 
6) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di controtelai per serramenti interni (fase) 

Posa di controtelai per serramenti interni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di controtelai per serramenti interni; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per 
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Vibrazioni 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Martello demolitore elettrico; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Scanalatrice per muri ed intonaci. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi 
genere e l'accatastamento dei materiali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Collegamento di generatore di calore alla rete del gas (fase) 

Collegamento di generatore di calore alla rete del gas, mediante il raccordo di canalizzazioni con giunti saldati e il 
fissaggio di opportuni filtri, valvole d'intercettazione, ecc. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi 
genere e l'accatastamento dei materiali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per 
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Vibrazioni 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Martello demolitore elettrico; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Scanalatrice per muri ed intonaci. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Realizzazione di impianto elettrico (fase) 

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico 
e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle 
cassette di derivazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
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3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo (fase) 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Trapano elettrico; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase) 

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno 
uguale a 80 lm/W). 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di rete dati (fase) 

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per 
funzionamento wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa, previa realizzazione di 
canalizzazioni sotto traccia o a vista. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto citofonico (fase) 

Realizzazione di impianto citofonico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto citofonico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto citofonico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Cablaggio elettrico (fase) 

Cablaggio elettrico per la realizzazione di quadri elettrici e connessione di cavi su componenti e macchine 
automatiche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al cablaggio elettrico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al cablaggio elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili (fase) 

Installazione, con l'ausilio di elettroutensili, di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili.; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Avvitatore elettrico; 
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4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Impastatrice; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 
 

Rasatura di intonaci interni (fase) 

Rasatura di intonaci interni su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata con utensili manuali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rasatura di intonaci interni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rasatura di intonaci interni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Impastatrice; 
5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 
 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase) 
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Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Scala doppia; 
6) Scala semplice; 
7) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Battipiastrelle elettrico; 
5) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili (fase) 

Montaggio, con l'ausilio di elettroutensili, di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili, comprensivi di vaso 
igienico completo di scarico con comando a pulsante pneumatico, lavabo per disabili con miscelatore a leva clinica e 
doccetta per disabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Montaggio di accessori per bagno disabili (fase) 

Montaggio, con l'ausilio di elettroutensili, di accessori per bagno disabili, quali maniglioni e impugnature di sostegno, 
specchio reclinabile. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di accessori per bagno disabili 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di accessori per bagno disabili; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) mascherina antipolvere;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase) 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di porta per bagno disabili (fase) 
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Montaggio di porta per bagno disabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte per bagno disabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte per bagno disabili; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di porte interne (fase) 

Montaggio di porte interne. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte interne 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Montaggio di porte tagliafuoco (fase) 

Montaggio di porte tagliafuoco. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte tagliafuoco 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi 
meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
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4) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

LAVORI ESTERNI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
Applicazione di paraspigoli per esterni 
Formazione intonaci esterni tradizionali 
Rasatura di intonaci esterni 
Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della 
planarità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come 
profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 
 

Applicazione di paraspigoli per esterni (fase) 

Applicazione di paraspigoli per esterni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione di paraspigoli per esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di paraspigoli per esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cesoie elettriche; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Formazione intonaci esterni tradizionali (fase) 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Impastatrice; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Rasatura di intonaci esterni (fase) 

Rasatura di intonaci esterni su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata con utensili manuali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rasatura di intonaci esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rasatura di intonaci esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
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M.M.C. (elevata 
frequenza) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Impastatrice; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili (fase) 

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili, conformi ai criteri europei di qualità ecologica relativi ai 
prodotti vernicianti per esterni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponte su cavalletti; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
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Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna (fase) 

Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna, tramite lo smontaggio della recinzione, degli accessi e di quant'altro 
posto in opera all'insediamento del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
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2) Scala semplice; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
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indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Aspiratore; 
3) Soffiatore a zainetto. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Incendi, esplosioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Chimico Elettrocuzione Inalazione polveri, 

fibre 

     
M.M.C. (elevata 

frequenza) 
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 
R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
Rumore Vibrazioni 

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tamponature; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Formazione intonaci esterni tradizionali; Rasatura di intonaci 
esterni; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non 
siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei 
sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità 
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Applicazione di paraspigoli per esterni; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in 
possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 
manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta 
non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa 
e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Realizzazione di tamponature; Realizzazione di tramezzature interne in 
laterizio; Realizzazione di controsoffitti in cartongesso; Posa di controtelai per 
serramenti interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Rasatura di intonaci interni; Posa di rivestimenti 
interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Montaggio di 
porta per bagno disabili; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte 
tagliafuoco; Tinteggiatura di superfici interne; Applicazione esterna di pannelli 
isolanti su superfici verticali; Applicazione di paraspigoli per esterni; Formazione intonaci esterni tradizionali; 
Rasatura di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tamponature; Realizzazione di tramezzature 
interne in laterizio; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
Esecuzione di tracce eseguite a mano; Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Rasatura di intonaci interni; 
Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in 
ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; Formazione intonaci esterni 
tradizionali; Rasatura di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne con 
vernici ecocompatibili; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche 
da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti 
sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 
adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di muratura a tutto spessore; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali 
di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 
 
 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; Formazione intonaci 
interni (tradizionali); Rasatura di intonaci interni; Posa di pavimenti per interni 
in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; Formazione intonaci esterni 
tradizionali; Rasatura di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne con 
vernici ecocompatibili; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 
Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna; 
Realizzazione di tamponature; Realizzazione di tramezzature interne in 
laterizio; Realizzazione di controsoffitti in cartongesso; Posa di controtelai per 
serramenti interni; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
Montaggio di porta per bagno disabili; Montaggio di porte interne; Montaggio 
di porte tagliafuoco; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) 
gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione 
della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete 
di distribuzione di impianto del gas; Collegamento di generatore di calore alla 
rete del gas; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre 
l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi 
meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di 
lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di 
saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono 
avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le 
operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature 
utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate 
con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di muratura a tutto spessore; Realizzazione di 
tamponature; Realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Esecuzione di 
tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione della rete di distribuzione 
di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
del gas; Collegamento di generatore di calore alla rete del gas; Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione di 
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 
efficienza; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto 
citofonico; Cablaggio elettrico; Installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Rasatura di intonaci interni; Montaggio del 
ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni tradizionali; Rasatura di intonaci esterni; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
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una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di muratura a tutto spessore; Esecuzione di tracce 
eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
del gas; Collegamento di generatore di calore alla rete del gas; Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione di 
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 
efficienza; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto 
citofonico; Cablaggio elettrico; Installazione di impianto di segnalazione 
allarme per bagno disabili; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Argano a bandiera Argano a cavalletto Aspiratore Attrezzi manuali Avvitatore elettrico 

     
Battipiastrelle 

elettrico 
Betoniera a bicchiere Cannello per 

saldatura 
ossiacetilenica 

Cesoie elettriche Impastatrice 

     
Martello demolitore 

elettrico 
Ponte su cavalletti Ponteggio metallico 

fisso 
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia 

     
Scala semplice Scanalatrice per muri 

ed intonaci 
Sega a parete Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 

   

  

Soffiatore a zainetto Taglierina elettrica Trapano elettrico   
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ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro 
dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
 

ARGANO A CAVALLETTO 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro 
dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
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ASPIRATORE 
 

L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di polvere e 
altre particelle solide. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore aspiratore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO 
 

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
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BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. 
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 
saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 69 

 

CESOIE ELETTRICHE 
 

Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cesoie elettriche; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

IMPASTATRICE 
 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo 
continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

PONTE SU CAVALLETTI 
 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in 
legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
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dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di 
impianti sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

SEGA A PARETE 
 

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di 
qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega a parete; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
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antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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SOFFIATORE A ZAINETTO 
 

Il soffiatore a zainetto è un'attrezzatura utilizzata prevalentemente per la pulizia di 
grandi aree scoperte tramite getti d'aria. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
 

TAGLIERINA ELETTRICA 
 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle 
di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

    

 

Autocarro Autocarro con 
cestello 

Autocarro con gru Autogru  

 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con 
cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  
d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
idrico-sanitario; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto del gas; Collegamento di 
generatore di calore alla rete del gas; Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico; Realizzazione di impianto elettrico; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 
efficienza; Realizzazione di impianto di rete dati; 
Realizzazione di impianto citofonico; Cablaggio 
elettrico; Installazione di impianto di segnalazione 
allarme per bagno disabili; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari per bagno disabili; 
Montaggio di accessori per bagno disabili; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tamponature; Realizzazione di 
tramezzature interne in laterizio; Formazione di 
massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali); Rasatura 
di intonaci interni; Formazione intonaci esterni 
tradizionali; Rasatura di intonaci esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; Esecuzione di tracce eseguite con 
attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; Esecuzione di tracce eseguite con 
attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Realizzazione di tamponature. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
zone per lo stoccaggio rifiuti; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Realizzazione della recinzione di 
cantiere di ristrutturazione interna; Realizzazione 
di tamponature; Smobilizzo del cantiere di 
ristrutturazione interna; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Soffiatore a zainetto Pulizia generale dell'area di cantiere. 97.0  

Taglierina elettrica Realizzazione di controsoffitti in cartongesso; Posa 
di rivestimenti interni in ceramica; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Applicazione 
esterna di pannelli isolanti su superfici verticali. 89.9  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
zone per lo stoccaggio rifiuti; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Realizzazione della recinzione di 
cantiere di ristrutturazione interna; Realizzazione 
di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
del gas; Collegamento di generatore di calore alla 
rete del gas; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
di illuminazione ad alta efficienza; Realizzazione di 
impianto di rete dati; Realizzazione di impianto 
citofonico; Cablaggio elettrico; Installazione di 
impianto di segnalazione allarme per 
bagno disabili; Montaggio di apparecchi igienico 
sanitari per bagno disabili; Montaggio di accessori 
per bagno disabili; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Montaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione 
interna; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio; 
Realizzazione di controsoffitti in cartongesso; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
verticali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Allestimento di zone per 
lo stoccaggio rifiuti; Realizzazione di vespaio aerato 
con elementi in plastica; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al 
Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di 
emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori 
autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di 
cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze. 
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso 
di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 
 - Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
j) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
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l) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
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Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
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f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
j) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
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Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
f) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna 
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
g) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna 
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 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g 
per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 89° 
g per 5 giorni lavorativi, e dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 
 - Collegamento di generatore di calore alla rete del gas 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 
124° g per 5 giorni lavorativi, e dal 120° g al 124° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 120° g al 124° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare) 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
f) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
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Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Collegamento di generatore di calore alla rete del gas: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 134° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano 
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 134° g al 
138° g per 5 giorni lavorativi, e dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
c) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
d) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 155° g al 159° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Realizzazione di impianto radiotelevisivo 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 141° g al 
159° g per 15 giorni lavorativi, e dal 155° g al 159° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 155° g al 159° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare) 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 159° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi: 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 93 

 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 141° g al 
159° g per 15 giorni lavorativi, e dal 156° g al 159° g per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 159° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare) 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 159° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
 - Realizzazione di impianto radiotelevisivo 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 156° g al 
159° g per 4 giorni lavorativi, e dal 155° g al 159° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 159° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare) 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto di messa a terra: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 178° g al 180° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di rete dati 
 - Realizzazione di impianto citofonico 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 176° g al 
180° g per 5 giorni lavorativi, e dal 178° g al 180° g per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 178° g al 180° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
b) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare) 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto di rete dati: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto citofonico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 297° g al 298° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Montaggio di porte interne 
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 - Montaggio di porte tagliafuoco 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA APPALTATRICE, sono eseguite rispettivamente dal 296° g al 
298° g per 3 giorni lavorativi, e dal 297° g al 299° g per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 297° g al 298° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 

Rischi Trasmissibili: 

Montaggio di porte interne: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

Montaggio di porte tagliafuoco: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Qualora, durante lo svolgimento delle attività di cantiere, dovesse risultare necessario che le varie 
imprese e/o lavoratori autonomi utilizzino o impieghino, come scelta di pianificazione lavori 
finalizzata alla sicurezza, apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva non di loro proprietà ma della Ditta Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori edili, allora la 
stessa dovrà farsi carico di:  
-darne comunicazione al Responsabile dei Lavori ed al CSE; 
-consegnare agli utilizzatori copia dei libretti e/o manuali d'uso; 
-definire un protocollo di utilizzo al fine di garantire il corretto uso ed il corretto mantenimento in 
uso. Tale attività dovrà essere formalizzata mediante la stesura di appositi verbali, che verranno 
consegnati per presa visione e controllo al CSE nel corso delle sue visite periodiche. I suddetti 
verbali costituiranno documentazione integrante del presente PSC. Inoltre, la regolamentazione 
dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di protezione 
collettiva deve consentire di: 
-individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 
-evitare la duplicazione degli allestimenti; 
- definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
-stabilire chi li deve utilizzare e quando. Tutte le misure di coordinamento per l'uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva poste in atto, 
redatte, prescritte ed efficaci durante le lavorazioni, previste nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) e nei Piani Operativi di Sicurezza (POS), devono essere mantenute in 
condizione di efficienza(segnalazioni, informazioni specifiche sul cantiere, logistica, etc) e 
perfettamente rispondenti alle norme ed alle indicazioni contenute nei suddetti Piani per tutta la 
durata dei lavori, anche durante i periodi di sospensione lavori, per qualunque causa autorizzati o 
obbligati. 
 
Nel cantiere in esame si prevede che l'Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori edili consentirà 
alle varie Imprese Subappaltatrici e/o Ditte Specializzate e/o Lavoratori Autonomi che 
interverranno nell'esecuzione dei lavori, un uso comune per:  
-recinzione, accessi, segnalazioni; 
-servizi igienico-assistenziali; 
- viabilità di cantiere; 
-impianti di alimentazione energia elettrica e rete idrica; 
-impianto di messa a terra; 
-zone di deposito e stoccaggio materiali; 
-ponteggio metallico; 
-argano a bandiera; 
-ponte su cavalletti; 
-scala a pioli semplice. Sarà cura del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori 
accertare la correttezza del POS predisposto da ciascuna Impresa, e promuovere le necessarie 
azioni di coordinamento al fine di evitare pericolose sovrapposizioni delle lavorazioni. 
Le parti comuni del cantiere potranno essere utilizzate dai lavoratori di tutte le imprese operanti; 
pertanto, ogni datore di lavoro e lavoratore autonomo dovrà pianificare l'organizzazione delle 
proprie maestranze e delle proprie attività, al fine di limitare al massimo ogni possibile 
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interferenza. Le attrezzature, gli apprestamenti, gli utensili e le macchine utilizzate dovranno 
essere mantenute e lasciate in efficienza dagli utilizzatori; l'Impresa Appaltatrice ed Esecutrice si 
farà carico dello stato di manutenzione e del perfetto funzionamento delle stesse, mentre il CSE 
verificherà che siano sempre efficienti ed adeguate alle reali necessità di cantiere.  
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrizione: 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del contratto per l’esecuzione 
delle opere. L’Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori provvederà affinché tutte le eventuali 
Imprese Subappaltatrici, le eventuali Ditte Specializzate e gli eventuali Lavoratori Autonomi che 
interverranno in cantiere, ricevano copia del PSC. 
L’Appaltatore si impegna, di volta in volta, a comunicare all’ufficio di Direzione dei Lavori ed al 
Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori CSE, la programmazione di massima dei 
singoli interventi del singolo fabbricato. 
Questa procedura risulta necessaria al fine di organizzare le procedure organizzative necessarie 
per risolvere le interferenze da contatto tra l’Impresa Appaltatrice e le eventuali Imprese 
Subappaltatrici, le eventuali Ditte Specializzate e gli eventuali Lavoratori Autonomi che saranno 
presenti in cantiere. 
 
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi Sicurezza POS con il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento PSC 
L’Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori, con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 
lavori, dovrà consegnare al CSE copia del POS, ai sensi e con i contenuti previsti dal D.Lgs. N. 
81/2008 e ss.mm.ii, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il PSC. I Datori 
di Lavoro di tutte le Imprese Subappaltatrici e/o Ditte Specializzate dovranno trasmettere, tramite 
l’Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori, il proprio POS al Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Esecuzione. 
Il CSE dovrà valutare l'idoneità dei POS disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 
coerenti al PSC; ove i suggerimenti dei Datori di Lavoro garantiscano una migliore sicurezza dei 
cantieri, il CSE potrà decidere di adottarli modificando il porprio PSC. 
 
Disposizioni per il coordinamento delle Imprese Esecutrici, delle Ditte Specializzate e dei 
Lavoratori Autonomi 
L’Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori, nel caso in cui faccia ricorso a subappalti e quindi al 
lavoro di altre Imprese Esecutrici e/o Lavoratori Autonomi, provvederà al coordinamento delle 
stesse secondo quanto previsto dal PSC. Nell’ambito di questo coordinamento, sarà compito 
dell’Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori trasmettere alle Imprese Esecutrici e/o ai 
Lavoratori Autonomi la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le 
riunioni per la sicurezza, e durante i sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal CSE. Il CSE, 
dopo ogni eventuale revisione del PSC, ne consegnerà una copia all’Appaltatore. Il presente PSC, 
finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e protezione, potrà essere rivisto, in 
fase di esecuzione, in occasione di: 
- modifiche organizzative; 
- modifiche progettuali; 
- ulteriori opere; 
- modifiche procedurali; 
- introduzione di nuove tecnologie non previste all’interno del presente piano; 
- introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 
I POS, finalizzati all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione da parte delle Imprese 
Esecutrici presenti, potranno essere rivisti, in fase di esecuzione, in occasione di: 
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- modifiche al piano di sicurezza e coordinamento; 
- giudizio di inidoneità da parte del coordinatore per l’esecuzione; 
- modifiche alle procedure di lavoro; 
- introduzione di nuove tecnologie o di nuove macchine e attrezzature non previste inizialmente 
all’interno del POS. L’Impresa Appaltatrice e le Imprese Esecutrici, dopo la revisione dei propri 
POS, ne trasmetteranno copia al CSE. Ogni singolo POS dovrà essere trasmesso da ciascuna 
Impresa Esecutrice, prima dell’inizio dei propri lavori, 
all’Impresa Appaltatrice e da questa al CSE. L’Impresa Appaltatrice dovrà attestare la trasmissione 
del PSC alle altre Imprese Esecutrici ed ai Lavoratori Autonomi 
mediante la firma per presa visione ed accettazione del presente PSC posta alla fine del 
documento al paragrafo “Sottoscrizione del Documento”. 
Nel caso in cui l’Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori affida direttamente, previa 
autorizzazione da parte del Committente/Responsabile dei Lavori, dei lavori in subappalto ad altre 
Imprese e/o Ditte Specializzate e/o Lavoratori Autonomi, dovrà: 
- verificare, anche attraverso l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la documentazione prevista dal D.Lgs. N. 
81/2008 e ss.mm.ii., l'idoneità tecnico-professionale delle Imprese Subappaltatrici e/o dei 
Lavoratori Autonomi, in relazione ai lavori da affidare loro in appalto o contratto d'opera; 
- verificare i macchinari e le attrezzature disponibili, la qualificazione professionale delle 
maestranze, l'idoneità a svolgere l'attività per la quale verrà affidato l'appalto; 
- fornire agli stessi soggetti subappaltatori dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria attività; 
- cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro che 
incidono sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 
- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, e 
promuovere l'informazione reciproca anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i 
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
Qualora nel cantiere, per effetto di subappalti, dovessero operare più imprese con rischi di 
interferenza tra loro e/o delle fasi lavorative, l'Impresa Appaltatrice, insieme al CSE, dovrà 
promuoverne il coordinamento; al riguardo dovranno essere predisposte apposite procedure 
(informazione dei rischi presenti, riunioni di coordinamento, ecc.) per rendere possibile 
l'applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro. 
 
Sopralluoghi in cantiere 
In occasione delle sue visite in cantiere, il CSE verificherà l’attuazione delle misure previste nel PSC 
ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte di 
tutte le Imprese presenti in cantiere, e redigerà apposito verbale. 
 
Riunioni di coordinamento 
Riunione preliminare 
Preliminarmente all’inizio dei lavori, sarà effettuata una riunione preliminare presieduta dal CSE e 
dal Committente/Responsabile dei Lavori; a questa riunione dovranno partecipare 
obbligatoriamente tutti i Responsabili di Cantiere delle Imprese Esecutrici, delle Ditte Specializzate 
e tutti i Lavoratori Autonomi, nonché le eventuali Ditte Fornitrici coinvolte in attività di cantiere. 
Durante la riunione preliminare, il CSE illustrerà le caratteristiche principali del PSC ai soggetti a cui 
sono stati attribuiti gli incarichi e le competenze all’interno del cantiere. Nell’ambito della riunione 
preliminare dovranno essere formalmente comunicati o confermati i nominativi dei Responsabili 
del Cantiere, delle Imprese Esecutrici, dei Responsabili e degli Addetti del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dai rischi RSPP e ASPP delle varie Imprese presenti in cantiere, e dei Rappresentanti dei 
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Lavoratori per la Sicurezza RLS. 
 
Riunioni periodiche 
Periodicamente, durante l’esecuzione dei lavori, saranno effettuate delle riunioni con modalità 
simili a quella preliminare. Durante la riunione, in relazione allo stato di avanzamento dei lavori, si 
valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno 
svolgere in cantiere e le eventuali interferenze tra le attività lavorative. 
Al termine dell’incontro, sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. La 
cadenza di queste riunioni sarà coerente con le esigenze di sicurezza del cantiere. Il CSE, anche in 
relazione all’andamento dei lavori, ha facoltà di convocare riunioni straordinarie e/o di variare la 
frequenza delle riunioni periodiche. 
 
Consultazione 
Nel corso di un’apposita riunione, alla presenza dei Responsabili di tutte le Imprese presenti in 
cantiere e dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, dovranno essere esaminati e discussi 
alcuni importanti punti: 
1. i rischi connessi all’esecuzione dei lavori e le corrispondenti misure di sicurezza, da adottare 
singolarmente o collettivamente, per far fronte a tali rischi; 
2. la discussione del PSC di cantiere, integrato con il POS dell’Impresa Appaltatrice e delle altre 
Imprese Esecutrici, e le eventuali osservazioni dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza; 
3. gli obblighi e le responsabilità in merito all’applicazione pratica dei provvedimenti di sicurezza 
da adottare; 
4. la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza. 
 
Interferenze lavorative 
Al fine di evitare, in fase esecutiva, tutte quelle situazioni che potenzialmente possano costituire 
fonte di ulteriore rischio dovuto a pericolose interferenze fra lavorazioni, tutte le fasi lavorative 
che si svolgeranno nei cantieri, dovranno essere fra loro coordinate. Se tali situazioni operative 
possono potenzialmente generare conseguenze d’infortunio immediato o di malattia 
professionale a lungo termine, per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il PSC e le norme 
tecniche relative alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse 
attività ed impedirne il loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone 
verticalmente od orizzontalmente limitrofe. 
Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida del presente PSC per il coordinamento, trovano 
attuazione nello sfasamento spaziale e, nel caso, temporale degli interventi, correlativamente alle 
priorità esecutive e alla disponibilità di uomini e mezzi. 
Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia parzialmente, le attività 
dovranno essere condotte con misure protettive che eliminino o riducano considerevolmente i 
rischi delle interferenze, mediante l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e 
percorsi che consentano le attività e gli spostamenti degli operatori in condizioni di sicurezza. 
Qualora sia del tutto impossibile attuare alcuno dei metodi suddetti, il CSE dovrà indicare le 
misure di sicurezza più idonee nell’ambito di una riunione di coordinamento. 
 
Informazione e formazione dei lavoratori dei cantieri 
Formazione del personale 
L’Impresa Appaltatrice ed Esecutrice dei lavori provvederà alla formazione ed informazione del 
proprio personale sia per le esercitazioni in materia di pronto soccorso che per quelle antincendio 
e di evacuazione; inoltre provvederà a verbalizzare sia le riunioni che le attribuzioni delle relative 
nomine. Si rammenta inoltre all’Impresa Esecutrice (e per suo tramite ad eventuali Imprese 
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Subappaltatrici e/o Lavoratori Autonomi autorizzati) che resta comunque l’obbligo 
dell’assolvimento e della documentazione di quanto disposto dal D.Lgs. N. 81/2008 e ss.mm.ii.. 
 
Informazioni e disposizioni trasmesse ai lavoratori 
I lavoratori devono: 
- osservare con attenzione le misure di sicurezza predisposte dalla propria Ditta nel POS e 
predisposte dal CSE nel presente PSC; 
- segnalare al Responsabile di Cantiere gli eventuali guasti sopravvenuti ai dispositivi di protezione 
individuale DPI o la loro intollerabilità, chiedendone la sostituzione; 
- avvertire immediatamente il Responsabile di Cantiere qualora individuino o sospettino situazioni 
di pericolo; 
- adoperarsi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, 
per eliminare o ridurre i pericoli; 
- indossare i dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e rispettare le istruzioni 
di impiego; il rifiuto ad indossare il DPI previsto per l’attività in atto, comporta la mancanza di 
idoneità al lavoro stesso; 
- custodire i DPI in luogo adatto e accessibile, mantenerli in condizioni di perfetta efficienza e 
contrassegnati col nome dell’assegnatario; 
- segnalare qualsiasi difetto o la mancata tolleranza del proprio DPI e deve chiederne la 
sostituzione. 
I lavoratori non devono: 
- rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza averne 
ottenuta l’autorizzazione; 
- compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che 
possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
Descrizione: 
$CANCELLARE$ 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta 
consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo 
stesso. 
$CANCELLARE$   
 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 102 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Valutazione del Rischio Incendio 
La valutazione del rischio incendio di divide essenzialmente in quattro punti: 
a) identificazione dei pericoli, 
b) identificazione delle persone esposte, 
c) eliminazione o riduzione dei rischi. 
 
Identificazione dei rischi 
Comunque, originato un incendio si estenderà in relazione a: 

- quanto tardi sarà scoperto, 
- quanto tardi sarà attaccato. 
Questi principi pongono in evidenza l'importanza del fattore tempo nella lotta agli incendi; dalla 
rapidità di intervento dipende in effetti, non soltanto la rapidita di estinzione ed il fabbisogno di 
agenti estinguenti, ma più che mai una diminuzione notevole dei danni. Se l'incendio è di piccole 
dimensioni, si può agire subito utilizzando gli estintori a disposizione. 
Ecco alcune indicazioni utili: 

ricordare sempre che un incendio si sviluppa se vi à la concomitanza di tre cose: combustibile, 
comburente (ossigeno) e temperatura sufficiente. 
Per spegnere un incendio quindi i metodi sono i seguenti: 
- eliminare il combustibile (per esempio chiudere l'erogazione di gas se questo si incendia), - 
abbassare la temperatura raffreddando (per esempio utilizzando dell'acqua), - togliere l'ossigeno 
(per esempio soffocando con coperte o estintori). 
Non tutti gli incendi e non tutti gli estintori sono uguali. 
I fuochi vengono classificati a seconda della sostanza combustibile che li genera: 

classe A: materiali solidi come legno, carbone, carta che bruciando formano brace, 
classe B: materiali liquidi come alcoli, benzine, solventi che bruciano sviluppando una fiamma 
intensa,  
classe C: gas infiammabili come idrogeno, metano, acetilene,  
classe D: metalli come magnesio, potassio, fosforo reattivi all'acqua con formazione di idrogeno e 
pericolo di esplosione,  
classe E: apparecchiature elettriche sulle quali devono essere usati agenti estintori NON 
conduttori. MAI USARE ACQUA. 
Per ogni tipo di fuoco va utilizzato il mezzo estinguente più idoneo; si riporta di seguito le classi 
degli estintori: 
classe A: acqua, schiuma, estintori a polvere di tipo ABC, Halon, 
classe B: schiuma, estintori a polvere di tipo ABC, Halon, CO2, 
classe C: acqua, estintori a polvere di tipo ABC, Halon, 
classe D: polveri speciali, sabbia, 
classe E: estintori a polvere di tipo ABC, Halon, CO2. 
Ciascun tipo di estinguente va utilizzato nel modo opportuno: 

- acqua: serve soprattutto a raffreddare, con un combustibile incendiato quindi è meglio utilizzare 
acqua frazionata in modo da ripartirla su una superficie maggiore possibile; inoltre, l'acqua va 
utilizzata anche su materiali non ancora coinvolti nell'incendio al fine di evitare l'innesco; 
- schiuma: ha azione soffocante e va versata sul combustibile nel modo meno violento possibile; 
- polvere: soffoca e raffredda contemporaneamente, va scaricata sul fuoco dirigendola verso la 
base dello stesso; 
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- CO2: ha azione di soffocamento, agisce quindi saturando il volume interessato all'incendio; 
- Halon: arrestano l'incendio operando chimicamente e possono essere utilizzati in fuochi elettrici 
fino a 100 kV. 
Quando si attacca un incendio bisogna fare attenzione alle seguenti cose: 

- non avvicinarsi troppo e mettersi in posizione tale da essere pronti a balzare all'indietro (un 
piede avanti e uno indietro),  
- ricordarsi che la capacità di un estintore non e infinita, dopo 5-20 secondi l'estintore è scarico, 
- avere sempre una via di fuga alle spalle. 
Nell'ambiente di lavoro in esame, trattandosi di cantiere temporaneo e mobile, si dovrà tener 
conto di tutti quei fattori che presentano il potenziale di causare un danno in caso di incendio, 
quali: 
- materiali combustibili ed infiammabili: legname da costruzione, rifiuti ed imballi di prodotti 
approvvigionati, 
- sorgenti di ignizione: quadri elettrici, macchinari ed elettroutensili, fiamme libere, 
- lavorazioni pericolose: utilizzo elettroutensili, uso di fiamme libere e sostanze pericolose 
infiammabili, 
- carenze costruttive ed impiantistiche, 
- carenze organizzativo-gestionali. 
 
Identificazione delle persone esposte 
Dopo aver identificato i fattori che presentano il potenziale di causare un danno in caso di 
incendio, occorre considerare il rischio a cui sono esposte le persone presenti nel luogo di lavoro, 
con particolare attenzione a coloro che sono esposti a rischi particolari, in quanto trattasi di 
lavoratori per i quali, rispetto alla media dei lavoratori, i rischi relativi ad un medesimo pericolo 
sono comparativamente maggiori per cause soggettive dipendenti dai lavoratori stessi, quali ad 
esempio neo-assunti, portatori di handicap e lavoratori delle ditte esterne occasionalmente 
presenti. 
 
Eliminazione o riduzione dei rischi 
Dopo aver identificato tutte le persone esposte a rischio, occorre stabilire per ciascun fattore di 
rischio, se esso può essere: 
- eliminato, 
- ridotto o sostituito con alternative piu sicure, 
- valutare se occorre adottare ulteriori misure di sicurezza antincendio. 
 
Prevenzione 
Un incendio può causare gravi danni alle cose e soprattutto alle persone. Gli interventi 
d'emergenza per eliminare un incendio sono altrettanto pericolosi. Il miglior modo per combattere 
un incendio è sempre quello di evitarlo; è quindi buona norma seguire le seguenti regole: 
- non fumare né usare fiamme libere di alcun tipo dove vi è pericolo di incendio, 
- disporre i materiali facilmente infiammabili lontani da ogni possibile fonte di calore, come ad 
esempio il legname da costruzione, prodotti in p.v.c. ed altro, 
- gettare i fiammiferi ed i mozziconi di sigaretta negli appositi cestini solo dopo essersi 
attentamente assicurati che siano spenti, 
- prevenire o limitare i danni all'ambiente ed alle proprietà, 
- segnalare tempestivamente al personale specificatamente incaricato della gestione delle 
situazioni di emergenza ogni evento pericoloso per cose o persone verificatosi negli ambienti di 
lavoro (ad esempio incendio, scoppio, infortunio, malore, ecc.), 
- tenere in ordine e adeguatamente puliti tutte le zone del cantiere, eliminando subito possibili 
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cause di incendio, predisponendo zone di stoccaggio dei rifiuti e materiale pericoloso, 
- non usare prese multiple e non sovraccaricare le prese di corrente senza il permesso dei 
responsabili, 
- spegnere le apparecchiature ed i macchinari al termine della giornata lavorativa, 
- segnalare sempre tempestivamente il cattivo stato di apparecchiature elettriche o di prese di 
corrente. 
 
Utilizzo degli estintori 
- usare sempre l'estintore più facilmente raggiungibile, che non è detto sia sempre l'estintore più 
vicino, 
- cercare di porsi con il vento o le correnti d'aria alle spalle in modo che il fumo non impedisca di 
vedere l'esatta posizione del fuoco, 
- usare il getto sempre dall'alto verso il basso, 
- nel caso in cui si sia riusciti a spegnere completamente le fiamme procurarsi immediatamente un 
altro estintore (se il primo e vuoto) e presidiare la zona per 20 minuti per evitare una ripresa delle 
fiamme, 
- un incendio di dimensioni più rilevanti (qualora non sia possibile la fuga) cercare di porsi sempre 
in più punti, con più estintori puntati in aree diverse del fuoco, 
- nel caso di incendio di olio o benzina, invece, non si deve usare l'estintore dall'alto, ma dirigerlo 
ortogonalmente alle fiamme sulla superficie del liquido, 
- una volta consumato l'estintore (anche se parzialmente), comunicarlo immediatamente al RSPP. 
 
Utilizzo di altri mezzi 
- nel caso in cui si verifichino incendi di modestissime dimensioni o in cui vi sia del personale 
avvolto dalle fiamme, si possono impiegare teli, coperte o cappotti da gettare sopra le fiamme, 
- qualora l'impiego sia per spegnere le fiamme dal dorso di una persona, si raccomanda di farla 
stendere immediatamente a terra e di coprirla completamente, con speciale attenzione ai capelli 
ed alla testa, 
- qualora si ricorra all'impiego di teli per lo spegnimento di piccoli focolai su materiali diversi, si 
raccomanda di fare attenzione a possibili ritorni di fiamma che possono verificarsi dopo un 
apparente spegnimento. 
 
Segnaletica di sicurezza 
Le vie di esodo, le uscite di emergenza, l'attrezzatura di pronto soccorso ed i presidi di sicurezza 
sono contraddistinti da apposita segnaletica, il cui scopo è quello di richiamare con immediatezza 
l'attenzione su situazioni costituenti pericolo o sui comportamenti da adottare per prevenirlo. 
 
Criteri generali di gestione delle emergenze 
Definizione di Emergenza 
Ai sensi delle vigenti disposizioni normative, si definisce emergenza “qualunque scostamento dalle 
normali condizioni operative, tale da determinare situazioni potenziali di danno alle persone o alle 
cose”. Gli stati di emergenza possono essere classificati in tre categorie, in funzione della gravità 
degli stessi: 
Emergenza di tipo 1: Stati di emergenza che possono essere controllati dalla persona o dalle 
persone che li individuano. 
Emergenza di tipo 2: Stati di emergenza controllabili soltanto dall’intervento della squadra di 
emergenza, senza l’intervento di strutture di soccorso esterni. 
Emergenza di tipo 3: Stati di emergenza controllabili soltanto con l’intervento della squadra di 
emergenza interna con il coinvolgimento degli enti di soccorso esterni (Vigili del Fuoco). 
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Tutti gli stati di emergenza devono essere registrati, a cura del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, in un apposito modulo. L’elenco dei nominativi del personale facente 
parte della squadra di emergenza interna (almeno 5 persone compreso il 
Responsabile) sarà affisso in azienda, in modo che tutto il personale possa esserne messo a 
conoscenza. Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione coordina l’intervento della 
squadra di emergenza interno. Alle dirette dipendenze del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, vi é il Responsabile della Squadra di Emergenza Interna, il quale 
organizza ed é il responsabile delle azioni della Squadra di Emergenza Interna, (nel caso di 
emergenza di tipo 3 é responsabile fino all’arrivo delle squadre di soccorso esterne, al loro arrivo 
collabora per la buona riuscita dell’intervento). Inoltre, il Responsabile del Servizio di Emergenza 
esegue i seguenti compiti: 
1) assume la diretta direzione delle operazioni; 
2) decide le particolari strategie di intervento; 
3) in caso di assenza del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, dispone 
l’intervento dei soccorsi esterni; 
4) organizza i primi soccorsi delle persone infortunate; 
5) comunica al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione l’evoluzione dell’evento 
accidentale. 
La Squadra di Emergenza Interna avrà i seguenti compiti: 
- il personale si dovrà mettere immediatamente a disposizione del Responsabile della Squadra di 
Emergenza Interna e del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
- azionare immediatamente le attrezzature previste dalle specifiche procedure (idranti, estintori, 
etc.); 
- istruisce tutto il personale all’utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuali delle vie di esodo, 
delle uscite di emergenza etc.; 
- controllare la fruibilità delle uscite di emergenza e dei relativi luoghi sicuri; 
- provvedere a facilitare l’accesso dei mezzi di soccorso. 
 
Attivazione dello Stato di Emergenza 
Chiunque venga a conoscenza, per qualunque motivo, di un evento incidentale, di qualunque 
natura, deve darne immediatamente notizia al Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione oppure al Responsabile della Squadra di Emergenza Interna o, in loro assenza, a 
qualunque componente della Squadra di Emergenza Interna. Il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, o in sua assenza il Responsabile della Squadra di Emergenza Interna, 
rintraccia immediatamente i componenti della Squadra di Emergenza Interna, informandoli in 
merito alla natura dell’evento negativo e ai dispositivi di protezione da adottare. In caso di 
infortunio sul lavoro il Direttore di Cantiere darà immediata comunicazione all’Ufficio del 
Personale dell’impresa precisando il luogo, l’ora, e le cause dello stesso, nonché i nominativi degli 
eventuali testimoni all’evento; i lavoratori sono tenuti a segnalare subito gli infortuni comprese le 
lesioni di piccola entità (art. 388 - ex D.L.vo D.P.R. 547/55). 
Il Direttore di Cantiere provvederà ad emettere in doppia copia la richiesta di visita medica 
(evidenziando il codice fiscale dell’azienda), disporrà affinché siano immediatamente prestati i 
soccorsi d’urgenza e, se necessario, accompagnerà l’infortunato all’ambulatorio INAIL o al più 
vicino Pronto Soccorso. Qualora l’infortunio determini una inabilità temporanea al lavoro 
superiore a giorni 3 (tre), il Servizio del Personale provvederà a trasmettere entro 48 ore dalla data 
dell’infortunio: 
a) al Commissario di PS o, in mancanza, al Sindaco competente per territorio la denuncia di 
infortunio sul lavoro debitamente compilata; 
b) alla sede INAIL competente denuncia di infortunio evidenziando il codice fiscale dell’Azienda. 
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Le denunce saranno corredate di una copia del certificato medico che sarà stato rilasciato dai 
sanitari dell’ambulatorio INAIL o del Pronto Soccorso. 
In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere 
subito trasmessa al competente Commissario di PS, in alternativa ai Carabinieri e al Sindaco del 
Comune nella cui circoscrizione si é verificato l’infortunio. 
L’ufficio del personale, dietro informazione del Direttore di Cantiere, darà comunicazione 
telegrafica alla sede INAIL competente entro 24 ore, facendo quindi seguire tempestivamente 
l’invio della denuncia di infortunio. Si provvederà quindi alla trascrizione dell’infortunio sul 
Registro degli Infortuni seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero deve poi 
essere quello della denuncia INAIL). 
Il Registro degli Infortuni deve essere tenuto a disposizione dei funzionari degli organismi pubblici 
di controllo sul luogo di lavoro (art. 403 - ex D.P.R. 547/55). 
Al termine dello stato di inabilità temporanea sul lavoro, l’Ufficio del Personale dovrà: 
a) ricevere la certificazione medica attestante l’avvenuta guarigione; 
b) rilasciare benestare alla ripresa del lavoro. 
Il Responsabile di cantiere annoterà sul Registro degli Infortuni la data di rientro del lavoratore 
infortunato ed il numero di giorni di assenza complessivamente effettuati. Cessato lo stato di 
emergenza, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, o su sua delega il 
Responsabile della Squadra di Emergenza Interna, comunica la cessazione dell’emergenza e quindi 
la ripresa delle normali attività lavorative. 
 
Prevenzione incendi e Gestione delle emergenza 
In cantiere dovrà sempre essere presente un addetto al pronto soccorso, alla prevenzione incendi 
ed alla evacuazione, ed il cui nominativo dovrà essere indicato nella specifica sezione del POS 
redatto dall’Impresa Affidataria. Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del 
D.Lgs. N. 81/2008 e ss.mm.ii., si rende necessaria la presenza di un mezzo di comunicazione 
idoneo (telefonino), al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al servizio di 
Pronto Soccorso e Prevenzione Incendi. 
In cantiere dovrà, dunque, essere esposta una tabella ben visibile riportante i numeri telefonici 
utili (vedasi il paragrafo "Telefoni ed Indirizzi Utili" alla relativa sezione del presente PSC). 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità), il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 
all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sottoelencata. 
In caso d'incendio: 

- Chiamare i Vigili del Fuoco telefonando al 115; 
- Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà 
informazioni in merito all'indirizzo ed al numero di telefono del cantiere, nonchè informazioni 
sull’incendio; 
- Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore; 
- Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
In caso di infortunio o malore: 

- Chiamare il Soccorso Pubblico telefonando al 118; 
- Rispondere con calma alle domande dell’operatore del soccorso pubblico che richiederà 
informazioni in merito a cognome e nome, indirizzo, numero di telefono del cantiere ed eventuale 
percorso per arrivarci, nonchè informazioni sul tipo di incidente, descrizione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc.;  
- Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono perchè l’operatore del soccorso pubblico 
potrebbe avere necessità di richiamarvi. 
Regole comportamentali: 
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- Seguire i consigli dell’operatore; 
- Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire all'operatore; 
- Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo; 
- Incoraggiare e rassicurare l'infortunato; 
- Inviare, se necessario, una persona ad attendere i soccorsi in un luogo facilmente individuabile; 
- Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei soccorsi sia libero da ostacoli; 
- Spostarsi, se necessario, in una zona sicura non interessata da incendio. 
 
Norme di compotamento da osservare in situazioni di emergenza 
Tutti i lavoratori debbono essere edotti, mediante comunicazione diretta (cartellonistica, 
affissione in bacheca, ecc.) sulle norme di comportamento da osservare in situazioni di emergenza. 
In particolare, essi hanno l'obbligo di: 
1. segnalare tempestivamente al personale specificatamente incaricato della gestione delle 
situazioni di emergenza, ogni evento pericoloso per cose o persone verificatosi negli ambienti di 
lavoro (ad esempio: incendio, scoppio, infortunio, malore, ecc.); 
2. astenersi dall'effettuare interventi diretti sugli impianti e sulle persone (salvo laddove sia 
impossibile contattare un incaricato, ovvero in situazione di pericolo grave ed immediato). 
In particolare, i lavoratori non dovranno utilizzare attrezzature antincendio o di pronto soccorso, o 
effettuare interventi o manovre sui quadri elettrici o sugli impianti tecnologici (idrico, termico, di 
condizionamento, ecc.), senza aver ricevuto adeguate istruzioni. I lavoratori devono, altresì, 
conoscere ed applicare le seguenti norme comportamentali in caso di esodo dal cantiere o dai 
locali, al verificarsi di una situazione di emergenza: 
1. allontanarsi ordinatamente dal cantiere non appena percepito l'apposito avviso di allarme, 
ovvero al cospetto diretto di una situazione di emergenza, avendo cura di chiudere (ovviamente 
non a chiave) le finestre e le porte degli ambienti di lavoro, dopo aver accertato che gli stessi siano 
stati completamente evacuati; 
2. asportare possibilmente i propri effetti personali; 
3. non usare in nessun caso ascensori o montacarichi; 
4. seguire, salvo diversa indicazione da parte del personale incaricato, il percorso di esodo 
contrassegnato dall’apposita segnaletica; 
5. defluire rapidamente dalle uscite di emergenza per portarsi nel "luogo sicuro" o nell'eventuale 
"area esterna di raccolta" a ciascuno assegnata, curando di non ostacolare l'accesso e l'opera dei 
soccorritori; 
6. non allontanarsi, senza autorizzazione degli incaricati, dal "luogo sicuro" o dalle "aree di 
raccolta". Ciascun lavoratore deve essere informato sulle principali Istituzioni Pubbliche e persone 
da attivare in relazione alle situazioni di emergenza o concernenti, piu in generale, la sicurezza sul 
lavoro. 
Tale informazione deve indicativamente riguardare: 
1. il nominativo, la sede di lavoro o il recapito del RSPP e dei relativi addetti, interni e/o esterni; 
2. il nominativo ed i numeri di telefono dei lavoratori (e dei loro sostituti) incaricati di attuare le 
misure di prevenzione incendi, lotta antincendio ed evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo; 
3. il nominativo ed i numeri di telefono degli incaricati interni (e dei loro sostituti) e/o esterni, 
designati dal datore di lavoro per attuare le procedure previste in caso di pronto soccorso e di 
assistenza medica di emergenza; 
4. il nominativo, il recapito, il numero di telefono e di fax del Medico Competente per territorio 
(laddove, ovviamente, sia previsto l'obbligo della sorveglianza sanitaria); 
5. il nominativo, la sede di lavoro e/o il recapito, il numero di telefono e dell'eventuale fax del/dei 
rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza. Inoltre, ciascun lavoratore deve essere edotto 
circa le procedure per l'attivazione, da parte degli incaricati, designati dal datore di lavoro, dei 
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servizi esterni di pronto intervento in situazioni di emergenza, nonché di trasporto alle strutture 
ospedaliere degli infortunati o degli infermi. I lavoratori potranno attivare direttamente le 
procedure di cui sopra solo in caso di irreperibilità degliincaricati medesimi o, comunque, in caso 
di pericolo grave ed immediato. Per tale evenienza debbono essere disponibili, in luogo presidiato 
e su apposito cartello affisso in modo da essere agevolmente accessibile, i seguenti dati: 
1. l'indirizzo ed il numero telefonico dei servizi esterni di sicurezza o di pronto intervento cui 
ricorrere nei casi di emergenza e/o di trasporto dei lavoratori infortunati o infermi (ASL 
territorialmente competente, VV.FF., Polizia, Carabinieri, Vigilanza privata, Rimozione auto, 
Aziende erogatrici di gas, acqua, energia elettrica, ecc.); 
2. il nominativo, il recapito, i numeri di telefono degli incaricati delle imprese di pulizia, nonché di 
manutenzione degli impianti (ascensori, montacarichi elettrici, di condizionamento, di 
riscaldamento, ecc.) e delle apparecchiature informatiche e/o telematiche. 
 
Tipologia di Infortunio e Primo Soccorso 
Tipologia di Infortunio 
Nella generalità degli infortuni sul lavoro, è possibile il verificarsi di due tipi di infortunio: 
- infortunio che consente il trasporto immediato dell’infortunato con mezzi aziendali, - infortunio 
che non consente il trasporto dell’infortunato. Rientrano nel primo caso gli infortuni che 
producono ferite, contusioni, ustioni e fratture, che comunque non 
coinvolgano la colonna vertebrale; in tal caso una corretta procedura di primo soccorso prevede il 
trasporto immediato dell’infortunato al più vicino posto di Pronto Soccorso con il mezzo 
dell’impresa. Qualora l’infortunio produca la perdita di conoscenza dell’infortunato, si dovrà 
procedere ad una prima rianimazione dello stesso. Nel secondo caso, ovvero qualora ricorrano 
lesioni gravi (che coinvolgano ad esempio la colonna vertebrale o che producano gravi fratture agli 
arti), poiché lo spostamento dell’infortunato potrebbe causare maggiori complicazioni, si dovrà 
richiedere tempestivamente l’intervento di una autoambulanza con personale qualificato. 
 
Le procedure per fornire un'assistenza adeguata 
Il piano di soccorso è l'insieme di azioni da seguire per garantire all'infortunato l'assistenza 
adeguata. Gli addetti che hanno frequentato il corso di primo soccorso, unici ad avere libero 
accesso alla cassetta di pronto soccorso, devono fornire le prime cure. Per questo motivo è 
indispensabile la presenza di almeno uno di essi durante l'intera giornata lavorativa. Nello stesso 
tempo bisogna avvertire il pronto soccorso, indicando con precisione l'indirizzo del cantiere in cui 
e avvenuto l'incidente. Sarà inoltre indispensabile descrivere il tipo di infortunio e la 
sintomatologia dell'infortunato, in modo da decidere con il Pronto Soccorso stesso se attendere i 
soccorsi o effettuare il trasporto in auto. Nel primo caso è necessario indicare il percorso più breve 
per arrivare in azienda, liberare le vie d'accesso per l'ambulanza e, nel momento dell'arrivo, 
mostrare tempestivamente il luogo dov'è l'infortunato. Nel caso in cui si decida per il trasporto in 
auto, è importante caricare l'infortunato con precauzione sul sedile posteriore, 
seguire il tragitto più breve e guidare con prudenza. Terminata la fase dell'emergenza, ha inizio 
quella delle procedure. Gli addetti al primo soccorso devono descrivere brevemente l'accaduto; in 
particolare, devono indicare la data e l'ora dell'infortunio, il nome e cognome dell'infortunato, 
l'area ed il tipo di attività svolta nel luogo dell'incidente, il tipo di soccorsi prestati e le difficoltà 
incontrate nel soccorrere l'infortunato. 
 
Comportamento del personale addetto al Primo Soccorso 
Il personale addetto al primo soccorso deve: 
- valutare con rapidità se l’infortunato respira ed è cosciente, 
- non accalcarsi intorno all’infortunato, 
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- conservare la calma e non operare con precipitazione, 
- in presenza di un infortunato grave bisogna accertare nell’ordine: se respira o se perde sangue, 
- se sotto shock e quindi a seconda dell’esigenza: aiutare la respirazione, arrestare l’emorragia, 
prevenire lo shock, 
- richiedere telefonicamente un’autoambulanza al più vicino posto di Pronto Soccorso specificando 
esattamente la località in cui si trova l’infortunato, 
- rilevare tutte le informazioni necessarie per una descrizione dettagliata dell’accaduto al Datore di 
Lavoro e/o al 
Rappresentante per la Sicurezza per l’espletamento degli adempimenti previsti. 
 
Riconoscere gli infortuni e prendere la decisione migliore 
Una breve selezione di suggerimenti per imparare a riconoscere alcuni tipi di infortuni, e quali 
siano i rimedi più adatti ed il modo di procedere. 
Traumi, Ferite, Emorragie esterne: in caso di grandi ferite, le prime azioni da compiere sono 
mettere a nudo la ferita, anche tagliando gli abiti, proteggerla con un velo, tamponare eventuali 
emorragie e non estrarre mai corpi estranei. In caso di lesione al torace, se l'infortunato è 
cosciente, è necessario metterlo in posizione semiseduta, mentre in caso di incoscienza la 
posizione da preferire e quella laterale. La ferita all'addome necessita di un tampone di garza 
all'esterno della ferita e l'infortunato steso e con le gambe flesse. Non bisogna dar da bere 
all'infortunato. Nel caso di piccole lesioni, il comportamento da assumere è differente; 
- prima di tutto bisogna lavarsi bene le mani con acqua e sapone e lavare la ferita sotto l'acqua 
corrente; 
- successivamente bisogna completare la pulizia lavando con soluzione fisiologica sterile o con 
l'acqua ossigenata, versandola all'esterno e all'interno della lacerazione con una garza (mai con 
cotone idrofilo), e cercando di allontanare delicatamente eventuali corpi estranei visibili e liberi 
(polvere, sabbia), ma non cercare di estrarre schegge o corpi estranei; 
- disinfettare dai margini della ferita verso l’esterno con un liquido incolore, mai con alcool o 
tintura di iodio perchè lesivi; 
- coprire la ferita con una garza sterile (mai con cotone idrofilo), fissarla con un cerotto, e 
proteggere o con un tubolare di rete o con una benda sterile; 
- in caso di ferite da schegge di vetro molto sanguinanti, applicare un bendaggio occlusivo; 
- in caso di ferite al braccio togliere anelli e bracciali. 
In caso di emorragie esterne, occorre intervenire nel seguente modo: 
- se localizzate alle estremità, sollevarle e fasciare con bendaggio compressivo; 
- adagiare l’infortunato in modo che la ferita sia più in alto del cuore; 
- se l’emorragia non si arresta, applicare un bendaggio ematico con laccio emostatico (oppure con 
un tubo di gomma e/o con bretelle) al di sopra della fonte emorragica in direzione del cuore, senza 
stringere troppo; 
- è assolutamente vietato l’uso di cordicelle, fili metallici o simili; 
- se non sono disponibili né garze né fasce, premere con le dita direttamente sulla ferita; 
- durante la fasciatura mantenere sempre sollevata la fasciatura; 
- il bendaggio ematico va allentato in caso di rigonfiamento e disturbi vascolari da stasi, e poi 
ripristinato. 
Trauma Cranico: sono il colpo ed i danni che ne derivano per il cervello. Possono essere suddivisi 
in: lesioni esterne (tumefazioni, ferite, fratture) e lesioni interne (edemi, ematomi, lesioni 
cerebrali). I sintomi possono essere vomiti, cefalea, amnesia, confusione mentale, dilatazione o 
restrizione delle pupille, rinorragia e paralisi. Nel caso l'infortunato sia cosciente bisogna metterlo 
disteso con la testa ben ferma, in caso di incoscienza metterlo in posizione laterale. In qualunque 
caso chiamare sempre l'ambulanza e portarlo all'ospedale. 
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Shock: si tratta di un pericoloso stato di collasso che può svilupparsi in seguito a gravi traumi, 
emorragie, danni cardiaci da folgorazione e gravi reazioni allergiche. I sintomi sono il polso debole, 
la respirazione frequente, la cute fredda e sudata e il pallore. L'individuo può presentarsi in stato 
di agitazione ed in seguito comatoso. Nel caso ci sia un'emorragia, i primi soccorsi consistono nel 
fermare l'emorragia stessa, muovere il meno possibile l'infortunato e farlo sdraiare, coprirlo con 
coperte, infondergli sicurezza e stargli vicino, metterlo in posizione antishock (gambe in alto, solo 
se non sono fratturate), non dargli né da bere e né da mangiare e chiamare prontamente 
l'ambulanza. 
Folgorazione, Elettrocuzione: si verifica con il passaggio di corrente elettrica attraverso il corpo. La 
prima azione e interrompere la corrente, allontanare l'infortunato con materiale isolante e 
medicare le ustioni. I sintomi che fanno pensare a una folgorazione sono lo stato di shock, possibili 
ustioni e una possibile fibrillazione con arresto cardiaco. Se il soggetto è incollato alla sorgente 
elettrica, si deve: 
- interrompere la corrente immediatamente oppure staccare il soggetto con tela gommata o un 
palo di legno, ossia un oggetto non conduttore. N.B. non toccare l’infortunato che è ancora in 
contatto con la fonte di energia elettrica, direttamente con le mani o con gli oggetti di metallo! 
- accertarsi della presenza di toni cardiaci ponendo l’orecchio sul petto dell’infortunato o ponendo 
i polpastrelli delle dita lateralmente al pomo di Adamo (sede carotidea); 
- accertarsi della presenza del rumore respiratorio ponendo l’orecchio sulla bocca e naso e 
guardare i movimenti del torace; 
- prevenire lo shock; 
Posizionare il paziente in decubito laterale per evitare difficoltà respiratorie, inviare l’infortunato 
al pronto soccorso per accertamento clinico. In caso di elettrocuzione grave è necessario 
l’intervento dell’addetto al pronto soccorso, data la gravità del quadro patologico. Tutti coloro che 
sono colpiti da scariche elettriche devono essere sottoposti a immediate cure mediche per 
prevenire il rischio di danni al cuore, cervello e reni. 
Ustioni: lesioni della pelle, dovute ad agenti fisici e/o ad agenti chimici, che vengono classificate in 
gradi. Le ustioni di primo grado interessano l'epidermide e sono caratterizzate da un arrossamento 
cutaneo; il primo intervento deve essere quello di apporre impacchi di acqua fredda sull'ustione.  
Le ustioni di secondo grado interessano l'epidermide e il derma, e sono caratterizzate dalla 
formazione di vesciche; il primo intervento deve essere quello di immergere la parte ustionata in 
acqua fredda e applicare una garza sterile, senza mai bucare le vesciche. 
Le ustioni di terzo grado interessano l'epidermide, il derma e lo strato adiposo, e sono 
caratterizzate dalla morte dei tessuti; il primo intervento deve essere quello di togliere i vestiti 
dall'ustionato, se questi sono attaccati alla pelle, coprire le lesioni con un telo pulito, posizionare 
l'infortunato in posizione antishock e fargli bere molta acqua, dopo di che portarlo 
immediatamente all'ospedale. Se le ustioni sono dovute a sostanze chimiche, occorre lavare 
abbondantemente la zona ustionata. 
In tutti i casi, si deve: 
- lavare con soluzione fisiologica sterile oppure con acqua fredda la zona colpita per almeno 20 
minuti: ciò riduce gli effetti del calore immagazzinato dalla parte ustionata; 
- detergere con soluzione acquosa di amuchina al 3%; 
- non spogliare il malato, tranne quando i vestiti sono impregnati di sostanze irritanti, sono caldi e 
ancora fumanti; 
- sciogliere gli indumenti compressivi; 
- avvolgere la parete ustionata con bende sterili possibilmente imbevute di sostanze antisettiche 
oppure con teli puliti; 
- se non è possibile accompagnare il soggetto al pronto soccorso, preparare una scheda che 
riassuma i dati anagrafici del soggetto, le circostanze dell’incidente, la natura della sostanza 
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ustionante o istruire adeguatamente l’accompagnatore; 
- non forare mai le vesciche causate dalle bruciature 
- fare al più presto ricorso alle cure mediche in caso di ustione al viso, ai piedi e alle articolazioni. 
Puntura di insetti: in caso di puntura d'ape, se il pungiglione è ancora nella pelle bisogna toglierlo 
con delle pinzette sterili. Non bisogna mai premere per farlo uscire. Se è disponibile una pomata 
antistaminica, spalmarla sulla puntura per ridurre il dolore ed il gonfiore. In alcuni casi è meglio 
chiamare il Pronto Soccorso, per esempio quando il soggetto è allergico, quando la reazione locale 
è molto accentuata, quando l'insetto è stato inalato o inghiottito, e quando le punture sono molto 
numerose. 
Colpo di sole: è dovuto all'azione diretta dei raggi del sole sulla testa. I sintomi si riassumono in 
malessere generale, mal di testa, sudorazione, colorito paonazzo, nausea, vomito e vertigini 
(sintomi iniziali); successivamente subentrano la pelle fredda, l'abbassamento della pressione ed il 
polso frequente sino al coma. Il primo soccorso consiste nel portare l'individuo all'ombra ed 
eseguire spugnature fredde, far bere molta acqua e sale, se cosciente, e disporlo in posizione 
semiseduta; se incosciente non bisogna farlo bere e bisogna disporlo in posizione laterale. 
Epilessia: è una malattia in cui i neuroni improvvisamente producono impulsi anormali. Può essere 
senza causa apparente o provocata da una patologia. Ne esistono due tipi: il piccolo male 

caratterizzato da momenti di assenza, ed il grande male in cui si verifica una vera e propria crisi. 
Gli indizi sono paura, grido iniziale, perdita di coscienza, caduta a terra, irrigidimento del viso, 
occhi rovesciati, schiuma alla bocca, perdita di feci e urina, sonno e profonda amnesia al risveglio. 
Non bisogna mai impedire lo svolgersi della crisi. 
Svenimento: parziale o completa perdita di conoscenza dovuta ad un apporto inferiore di sangue 
al cervello. Le cause possono essere varie, tra cui terrore eccessivo, dolore atroce, shock emotivo 
ed ambienti chiusi. I sintomi sono riconducibili a debolezza, nausea, sudorazione, freddo e 
difficoltà respiratorie. L'infortunato deve essere messo in posizione antishock. 
Contusioni, Stiramenti, Ematomi: si manifestano con rigonfiamenti vistosi e/o dolore acuto, e con 
difficoltà di movimento del segmento colpito. 
- applicare impacchi freddi e bende elastiche e posizionare a riposo il segmento colpito; 
- non praticare massaggi. 
Frattura: è la rottura di un osso. Le fratture possono essere dirette (quando avvengono nel punto 
dove si ha il trauma), indirette (quando avviene lontano dal punto in cui ha il trauma) e semplici 

(quando solo l'osso è interessato). Le fratture possono anche essere suddivise in complicate 

(quando sono danneggiati l'osso, i vasi, i nervi o altri organi vicini alla frattura), complete (quando 
l'osso si rompe in tutto il suo spessore), incomplete (quando non si rompe completamente) ed 
esposte (quando l'osso esce all'esterno e c'è rottura delle parti molli). 
I primi sintomi sono il dolore vivo, la mancanza di funzionalità, l'alterazione della forma e 
dell'atteggiamento ed il gonfiore. In caso di fratture generali, occorre: 
- evitare movimenti inutili e non cercare di muovere il soggetto a meno che non vi sia pericolo 
imminente, 
- con molta cautela si deve immobilizzare la parte lesa nella posizione in cui si trova, steccando la 
parte colpita con un’imbottitura (mettendo spessori tra stecca e pelle) che sorregga la zona e non 
lasci spazi vuoti intorno alla frattura ed ai legamenti, tenendo presente di lasciare libere le dita 
degli arti, 
- non fare una fasciatura stretta ed applicare uniformemente le stecche; 
- se possibile, togliere le scarpe o allentare le allacciature; 
- se la zona colpita è l’avambraccio, applicare oltre alla stecca un sostegno (fascia collo-braccio); 
- se non si hanno a disposizione stecche appropriate si possono utilizzare giornali arrotolati, pali di 
legno o altri supporti rigidi ricoperti di bende, mentre come imbottitura si può usare, ovatta, 
asciugamani, indumenti. 
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Le lesioni della colonna vertebrale possono essere causate da un impatto violento o da una 
caduta. Ogni volta che ci si trova davanti a soggetti traumatizzati, si deve presumere l'esistenza di 
tali lesioni. Se vi è il dubbio il soccorritore deve sempre partire dal presupposto che vi siano danni 
spinali, per cui è necessario immobilizzare il tronco, la testa e il collo. I sintomi sono il torpore ed il 
formicolio degli arti o, in casi estremi, una paralisi. 
Distorsione e lussazione: la distorsione è la fuoriuscita di un capo articolare dalla sua sede 
naturale, con successivo immediato rientro; bisogna intervenire con una fasciatura e con degli 
impacchi freddi. La lussazione è la fuoriuscita definitiva di un capo articolare dalla sua sede 
naturale, non seguito dal rientro in sede; bisogna immobilizzare la parte senza tentare di ridurre la 
lussazione e portare l'infortunato all'ospedale. 
Strappo e crampi: lo strappo è la rottura di uno o piu fascette di fibre muscolari; intervenire subito 
con impacchi freddi e dopo 24 ore un impacco caldo per favorire il riassorbimento. I crampi 
consistono nella contrazione improvvisa e dolorosa di un muscolo; è necessario rilassare il 
muscolo, dare da bere acqua e sale o brodo; nel caso in cui i crampi colpiscono il polpaccio, 
occorre tirare su il piede a squadra o batterlo forte sul pavimento. 
Ischemia: è una sofferenza cardiaca provocata da un'alterata irrorazione sanguigna. Le ischemie 
possono essere temporanee (angina che si risolve spontaneamente) o prolungate (infarto 
miocardio). I sintomi sono quelli di dolore dietro allo sterno fino alla scapola ed al braccio, pallore, 
sudorazione, difficoltà respiratorie ed angoscia. Bisogna intervenire immobilizzando 
completamente l'individuo in una posizione semiseduta e mai antishock e, se presente, 
somministrare il vasodilatatore. Chiamare immediatamente l'ambulanza. 
Avvelenamento: stato patologico causato dall'assorbimento di sostanze tossiche e dall'azione che 
queste esercitano sulle principali attività fisiologiche. I sintomi sono nausea, vomito e diarrea. Le 
conseguenze maggiori si hanno sul buon funzionamento del fegato e dei reni. In caso di 
avvelenamento, bisogna seguire alcune norme: non prendere iniziative di somministrazione di 
antidoti specifici, non somministrare alcolici, non somministrare latte casereccio (potrebbe 
favorire l'assorbimento del veleno), mai far vomitare l'infortunato prima di capire quali sostanze 
ha ingerito, soprattutto se incosciente. 
Intossicazione da monossido di carbonio: si verifica comunemente durante un incendio ed in tal 
caso occorre: 
- allontanarsi o allontanare al più presto il soggetto dal luogo; 
- esporsi subito ad aria fresca; 
- controllare subito respirazione e polso; 
- se necessario praticare la respirazione bocca a bocca; 
- accertarsi che non vi siano altri intossicati; 
- avviarsi al pronto soccorso riferendo della natura del gas di combustione. 
Corpi estranei negli occhi: non bisogna mai strofinare l'occhio, ma agitare la palpebra sotto 
l'acqua corrente in caso si tratti di sabbia o polvere. Se si tratta di un corpo mobile, si può cercare 
di estrarlo con un fazzoletto pulito, mentre se il corpo è infisso (per esempio una scheggia) e bene 
coprire entrambi gli occhi e chiamare l'ambulanza. 
Scheggia in un dito: dopo aver lavato e disinfettato la regione cutanea dove si trova la scheggia, e 
sterilizzato la punta di un ago da cucito con una fonte di calore, si può procedere con l'asporto 
della scheggia sollevandola da un lato in modo da poterla afferrare ed estrarre con una piccola 
pinza. 
Corpi estranei nell'orecchio: inclinare il capo e far uscire il corpo, in caso contrario chiamare 
l'ambulanza. Mai tentare di estrarre l'oggetto. 
Corpi estranei nel naso: premere la narice libera espellendo aria e quindi il corpo estraneo 
dall'altra. In caso contrario chiamare l'ambulanza. Mai tentare di estrarre l'oggetto. 
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Gestione Sanitaria del Primo Soccorso 
Per essere in regola con le norme della sicurezza sul lavoro, per le aziende, è obbligatorio tenere 
all’interno della propria attività almeno una cassetta di pronto soccorso. L'articolo 45 del D.Lgs. N. 
81/2008 e ss.mm.ii., facendo riferimento al Decreto N. 388/2003, determina il contenuto della 
cassetta pronto soccorso ed i requisiti per svolgere il corso di formazione di primo soccorso; 
questo divide le aziende in tre gruppi A, B e C classificate per tipologia attività svolta, numero di 
lavoratori e fattori di rischio. 
Aziende del Gruppo A: Aziende della seguente tipologia: centrali termoelettriche, impianti e 
laboratori nucleari, estrazioni di minerali, lavori in sotterranei, fabbriche di esplosivi, polveri e 
munizioni, oppure aziende con oltre 5 lavoratori appartenenti ai gruppi tariffari INAIL con indice 
infortunistico superiore a 4 o facenti parti del comparto agricoltura. 
Aziende del Gruppo B: Aziende con 3 o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A. 
Aziende del Gruppo C: Aziende con meno di 3 lavoratori che non rientrano nel gruppo A. 
Secondo quanto stabilito dal Decreto N. 388/2003, le aziende del gruppo A e B devo essere 
organizzare il pronto soccorso in modo che ogni luogo di lavoro abbia la propria cassetta pronto 
soccorso in luogo facilmente accessibile e ben segnalata. 
Deve essere sempre presente un mezzo di comunicazione idoneo per attivare rapidamente il 
Servizio di Emergenza Sanitario Nazionale. 
Le aziende del gruppo C devono organizzare il primo soccorso garantendo un pacchetto di 
medicazione tenuto presso ciascun luogo di lavoro, facilmente accessibile e ben segnalato; inoltre, 
deve essere sempre presente un mezzo di comunicazione idoneo per attivare rapidamente il 
Servizio di Emergenza Sanitario Nazionale. All’interno della baracca di cantiere, per un primo 
intervento di medicazione in caso di infortunio o per la disinfezione di piccole ferite ed interventi 
relativi a modesti infortuni, dovrà essere tenuto un pacchetto di medicazione provvisto di tutti i 
presidi chirurgici e farmaceutici stabiliti dall’art. 12 del D. M. 28/07/1958 e posti in contenitori che 
ne favoriscono la buona conservazione; detto pacchetto sarà corredato delle istruzioni sulle 
modalità d'uso dei presidi di cui sopra e di prestazione dei primi soccorsi in attesa del medico. I 
dispositivi di primo soccorso non sono necessari solamente nei locali aziendali, ma è necessario 
averli a disposizione anche nelle auto aziendali; infatti, all’interno dei veicoli aziendali il pacchetto 
di medicazione deve avere lo stesso pacchetto deve essere un contenitore morbido per attutire 
meglio gli urti duranti gli spostamenti del veicolo. 
Il cantiere in esame dista meno di 10 Km dalla struttura pubblica di Pronto Soccorso dell’Ospedale 
di Mercato San Severino, sito alla Frazione di Curteri. Sono sufficienti meno di 10 minuti di viaggio 
per coprire la distanza tra il cantiere ed il pronto soccorso. Il centro di pronto soccorso è dotato 
anche di ambulanza. 
Per gli interventi a seguito di infortunio grave, si farà riferimento alla suddetta struttura pubblica; 
a tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri telefonici utili riportati nel presente PSC, e tutte le 
maestranze saranno informate del luogo in cui potranno trovare, all’interno del cantiere, i suddetti 
numeri per le chiamate di urgenza. Per gli interventi di infortunio lieve e di primo soccorso, in 
cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione e/o una cassetta di pronto soccorso, 
oltre alle istruzioni sul modo corretto di usare i presidi e sul modo di prestare le prime cure in 
attesa dell'arrivo dei soccorsi. Ai sensi delle norme vigenti, in cantiere dovrà essere presente un 
addetto al primo soccorso in possesso di attestato di frequenza di apposito corso; l’attesto di 
frequenza dovrà essere presentato, prima dell’inizio dei lavori, al Direttore Tecnico di Cantiere, al 
CSE ed a quant’altri aventi titolo a richiederlo. 
L’ubicazione dei citati servizi e dei numeri telefonici di emergenza dovrà essere resa nota ai 
lavoratori e segnalata con appositi cartelli. 
 
Contenuto Pacchetto di Medicazione 
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Il pacchetto di medicazione deve contenere almeno: 
1) Due paia di guanti sterili monouso; 
2) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml; 
3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 
4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 
5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 
6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso; 
7) Una confezione di cotone idrofilo; 
8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso; 
9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5; 
10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10; 
11) Un paio di forbici; 
12) Un laccio emostatico; 
13) Una confezione di ghiaccio pronto uso; 
14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 
15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio 
di emergenza. 
 
Contenuto Cassetta di Pronto Soccorso 
La cassetta di pronto soccorso deve contenere almeno: 
1) Cinque paia di guanti sterili monouso; 
2) Una visiera paraschizzi; 
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 
4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 
5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 
6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 
7) Due teli sterili monouso; 
8) Due pinzette da medicazione sterile monouso; 
9) Una confezione di rete elastica di misura media; 
10) Una confezione di cotone idrofilo; 
11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5; 
13) Un paio di forbici; 
14) Tre lacci emostatici; 
15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso; 
16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 
17) Un termometro; 
18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 
Sorveglianza Sanitaria 
La sorveglianza sanitaria è l'insieme degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute e 
sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali, ed alle 
modalità di svolgimento delle attività lavorative. 
Il Datore di Lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui è sottoposto il 
lavoratore secondo le prescrizioni legislative vigenti. A titolo esplicativo si riportano le principali 
sorveglianze da attuare. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici. Tutti gli addetti sono sottoposti a 
sorveglianza sanitaria e, previo parere del Medico Competente, alle eventuali vaccinazioni ritenute 
necessarie. 
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Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici. Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, 
previo parere del Medico Competente, tutti gli addetti che utilizzano o che possono trovarsi a 
contatto con agenti chimici tossici considerati tali in base alle indicazioni riportate nella scheda 
tossicologica. 
Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi. Il Medico 
Competente stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da radiazioni non ionizzanti. Gli addetti sono 
sottoposti a visita medica con periodicità semestrale, salvo diversa prescrizione del Medico 
Competente. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore. La sorveglianza sanitaria è attivata per tutti i 
lavoratori il cui livello di esposizione personale è superiore a 87 dba. Per valori compresi tra 80 e 
87 dba, è lo stesso lavoratore che può richiedere la visita medica. La periodicità delle visite è 
stabilita dal Medico Competente. 
 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per soccorso:   tel. 115 
Comando Vvf  di SALERNO   tel. 089 3089405 
Via Sant' Eustachio, 35, 84133 Salerno SA 
 
Pronto Soccorso   tel. 118 
Pronto Soccorso:  
Amico Gaetano Fucito di Mercato San Severino 
Corso Umberto I, 84085 Mercato San Severino SA tel. 0899925111 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del 
Piano di Sicurezza. 
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve 
contenere anche i seguenti documenti: 
 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 
 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 
 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 
 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008]; 
 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 
81/2008]. 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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ALLEGATO "A"

Comune di Bracigliano 

Provincia di SALERNO

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 
Bracigliano da destinare a mensa scolastica 

COMMITTENTE: Comune di Bracigliano. 

CANTIERE: Via F. Filzi, Bracigliano (SA) 

Bracigliano, 10/02/2025 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________

 (Arch./Ing./Geometra) 

per presa visione 

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Giannattasio Arch. Paola)
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

ALLESTIMENTO CANTIERE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 1 1 1 05/05/2025 05/05/2025

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 1 1 1 1 05/05/2025 05/05/2025

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 1 1 1 05/05/2025 05/05/2025

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 1 1 1 1 05/05/2025 05/05/2025

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi

1 1 1 1 05/05/2025 05/05/2025

Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna 1 1 1 1 06/05/2025 06/05/2025

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 1 1 1 06/05/2025 06/05/2025

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 1 1 1 06/05/2025 06/05/2025

LAVORI INTERNI

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica 1 1 13 17 07/05/2025 23/05/2025

Taglio di muratura a tutto spessore 1 1 5 5 26/05/2025 30/05/2025

Realizzazione di tamponature 1 1 9 11 03/06/2025 13/06/2025

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio 1 1 15 19 23/06/2025 11/07/2025

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso 1 1 10 12 14/07/2025 25/07/2025

Posa di controtelai per serramenti interni 1 1 5 5 16/06/2025 20/06/2025

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 1 5 5 28/07/2025 01/08/2025

Esecuzione di tracce eseguite a mano 1 1 5 5 28/07/2025 01/08/2025

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 1 1 9 11 04/08/2025 14/08/2025

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 1 1 5 5 01/09/2025 05/09/2025

Collegamento di generatore di calore alla rete del gas 1 1 5 5 01/09/2025 05/09/2025

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 1 1 4 4 08/09/2025 11/09/2025

Esecuzione di tracce eseguite a mano 1 1 5 5 15/09/2025 19/09/2025

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 1 5 5 15/09/2025 19/09/2025

Realizzazione di impianto elettrico 1 1 15 19 22/09/2025 10/10/2025

Realizzazione di impianto di messa a terra 1 1 4 4 07/10/2025 10/10/2025

Realizzazione di impianto radiotelevisivo 1 1 5 5 06/10/2025 10/10/2025

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 1 1 10 12 13/10/2025 24/10/2025

Realizzazione di impianto di rete dati 1 1 5 5 27/10/2025 31/10/2025

Realizzazione di impianto citofonico 1 1 3 3 29/10/2025 31/10/2025

Cablaggio elettrico 1 1 5 5 03/11/2025 07/11/2025

Installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili 1 1 2 2 10/11/2025 11/11/2025

Formazione di massetto per pavimenti interni 1 1 10 12 17/11/2025 28/11/2025

Formazione intonaci interni (tradizionali) 1 1 9 12 01/12/2025 12/12/2025

Rasatura di intonaci interni 1 1 5 5 15/12/2025 19/12/2025

Posa di rivestimenti interni in ceramica 1 1 10 12 12/01/2026 23/01/2026

Posa di pavimenti per interni in ceramica 1 1 15 19 26/01/2026 13/02/2026

Montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili 1 1 1 1 16/02/2026 16/02/2026

Montaggio di accessori per bagno disabili 1 1 1 1 17/02/2026 17/02/2026

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 1 1 3 3 18/02/2026 20/02/2026
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Tabella Analitica Gantt

Montaggio di porta per bagno disabili 1 1 1 1 23/02/2026 23/02/2026

Montaggio di porte interne 1 1 3 3 24/02/2026 26/02/2026

Montaggio di porte tagliafuoco 1 1 3 3 25/02/2026 27/02/2026

Tinteggiatura di superfici interne 1 1 10 12 02/03/2026 13/03/2026

LAVORI ESTERNI

Montaggio del ponteggio metallico fisso 1 1 2 2 16/03/2026 17/03/2026

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 1 1 3 3 18/03/2026 20/03/2026

Applicazione di paraspigoli per esterni 1 1 1 1 23/03/2026 23/03/2026

Formazione intonaci esterni tradizionali 1 1 9 11 24/03/2026 03/04/2026

Rasatura di intonaci esterni 1 1 9 11 07/04/2026 17/04/2026

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili 1 1 5 5 20/04/2026 24/04/2026

SMOBILIZZO CANTIERE

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 1 1 1 27/04/2026 27/04/2026

Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna 1 1 2 2 28/04/2026 29/04/2026

Smobilizzo del cantiere 1 1 1 1 30/04/2026 30/04/2026

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 1 1 1 04/05/2026 04/05/2026

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = ZONA UNICA

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = IMPRESA APPALTATRICE

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO CANTIERE 2 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolve 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e p 1 g

Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione inte 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

LAVORI INTERNI 216 g

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica 13 g

Taglio di muratura a tutto spessore 5 g

Realizzazione di tamponature 9 g

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio 15 g

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso 10 g

Posa di controtelai per serramenti interni 5 g

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 5 g

Esecuzione di tracce eseguite a mano 5 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanit 9 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 5 g

Collegamento di generatore di calore alla rete del gas 5 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 4 g

Esecuzione di tracce eseguite a mano 5 g

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 5 g

Realizzazione di impianto elettrico 15 g

Realizzazione di impianto di messa a terra 4 g

Realizzazione di impianto radiotelevisivo 5 g

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 10 g

Realizzazione di impianto di rete dati 5 g

Realizzazione di impianto citofonico 3 g

Cablaggio elettrico 5 g

Installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno dis 2 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 10 g

Formazione intonaci interni (tradizionali) 9 g

Rasatura di intonaci interni 5 g

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

Mese 1 Mese 2

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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Nome attività Durata

Posa di rivestimenti interni in ceramica 10 g

Posa di pavimenti per interni in ceramica 15 g

Montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili 1 g

Montaggio di accessori per bagno disabili 1 g

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 3 g

Montaggio di porta per bagno disabili 1 g

Montaggio di porte interne 3 g

Montaggio di porte tagliafuoco 3 g

Tinteggiatura di superfici interne 10 g

LAVORI ESTERNI 29 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 2 g

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 3 g

Applicazione di paraspigoli per esterni 1 g

Formazione intonaci esterni tradizionali 9 g

Rasatura di intonaci esterni 9 g

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili 5 g

SMOBILIZZO CANTIERE 5 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 g

Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna 2 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

Mese 1 Mese 2
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88

Mese 3Mese 3

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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ALLEGATO "B" 

Comune di Bracigliano 

Provincia di SALERNO 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 
Bracigliano da destinare a mensa scolastica 

COMMITTENTE: Comune di Bracigliano. 

CANTIERE: Via F. Filzi, Bracigliano (SA) 

  
Bracigliano, 10/02/2025 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 
 - L. 29 luglio 2015, n. 115; 
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; 
 - D.I. 02 maggio 2020; 
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; 
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; 
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; 
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; 
 - D.I. 11 febbraio 2021; 
 - D.I. 20 dicembre 2021; 
 - D.I. 27 dicembre 2021; 
 - D.L. 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85; 
 - D.L. 2 marzo 2024, n. 19 convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n. 56; 
 - D.Lgs. 4 settembre 2024, n. 135. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 
di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
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accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO CANTIERE  

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [91.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 6.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 6.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [91.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere  (Max. ore 6.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 6.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [89.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 6.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 6.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 10.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 80.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1369.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [3.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [22.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti  (Max. ore 80.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 80.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 80.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [89.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. ore 
6.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 6.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [68.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna  (Max. ore 4.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [68.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 4.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [76.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [4.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 4.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF LAVORI INTERNI  

LF 

 Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 4.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.97)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [67.72 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.78 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.21 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica  (Max. ore 33.97)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 33.97)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Taglio di muratura a tutto spessore (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [147.51 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [9.12 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di murature a tutto spessore  (Max. ore 25.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega a parete  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 25.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di tamponature (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.78)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [515.56 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [35.56 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [16.89 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.87 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [35.56 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [71.11 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [16.89 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di tamponature  (Max. ore 17.78)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
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Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.38 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [344.85 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [27.54 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.85 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.92 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [26.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [48.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio  (Max. ore 27.00)  
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 27.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di controsoffitti in cartongesso (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [194.95 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.18 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.95 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di controsoffitti in cartongesso  (Max. ore 17.00)  
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 17.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di controtelai per serramenti interni (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni  (Max. ore 16.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [224.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]  
    

LV  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]  
    

LV  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.78)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [320.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.67 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [17.78 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario  (Max. ore 17.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [288.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Collegamento di generatore di calore alla rete del gas (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [288.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [288.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]  
    

LV  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [224.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]  
    

LV  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [416.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto radiotelevisivo (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
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LV  Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto di rete dati (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto citofonico (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto citofonico  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
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RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Cablaggio elettrico (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto al cablaggio elettrico  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [224.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto all'installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [96.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 24.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
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RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 4.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.56)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [497.78 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [71.11 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.78 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [71.11 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [142.22 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali  (Max. ore 35.56)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Rasatura di intonaci interni (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [448.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [128.00 ore]  
    

LV  Addetto alla rasatura di intonaci interni  (Max. ore 32.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
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RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [408.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [96.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica  (Max. ore 24.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [360.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [2.16 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [96.00 ore]  
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LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica  (Max. ore 24.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Battipiastrelle elettrico  
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 

LF 

 Montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [88.00 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari per bagno disabili  (Max. ore 8.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Montaggio di accessori per bagno disabili (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [44.00 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di accessori per bagno disabili  (Max. ore 4.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF  Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)  
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 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Montaggio di porta per bagno disabili (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [4.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di porte per bagno disabili  (Max. ore 4.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Montaggio di porte interne (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di porte interne  (Max. ore 16.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 
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LF 

 Montaggio di porte tagliafuoco (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di porte tagliafuoco  (Max. ore 16.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Tinteggiatura di superfici interne (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [112.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]  
    

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 16.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF LAVORI ESTERNI  

LF 

 Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [107.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 10.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 10.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [178.95 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [33.18 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.95 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali  (Max. ore 17.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 17.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Applicazione di paraspigoli per esterni (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [54.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [5.70 ore]  
    

LV  Addetto all'applicazione di paraspigoli per esterni  (Max. ore 6.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie elettriche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [96.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Rasatura di intonaci esterni (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [426.67 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [53.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [25.33 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [53.33 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [106.67 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [25.33 ore]  
    

LV  Addetto alla rasatura di intonaci esterni  (Max. ore 26.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 1.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [153.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.16 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [12.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [25.60 ore]  
    

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili  (Max. ore 12.80)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF SMOBILIZZO CANTIERE  

LF 

 Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [107.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 10.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 10.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [272.00 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [306.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 18.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 18.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  
 IMPRESA APPALTATRICE  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
    

LV  Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Aspiratore  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Soffiatore a zainetto  
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico 
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata 
frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CMR] = Rischio cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione; [BIO] 
= Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = 
Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima 
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = 
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 28 

GRAFICI   probabilità/entità del danno 
 

 Mese 1 Mese 2 

 -3 -2 -1 00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                              



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 29 

 

 Mese 3 Mese 4 

 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 

 

                                                              
                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              
                                                              

 

                                                              
                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              
                                                              

 

                                                              
                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              
                                                              

 

                                                              
                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              
                                                              

 

                                                              
                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              

                                                              
                                                               



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 30 

 

 Mese 5 Mese 6 

 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                              



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 31 

 

 Mese 7 Mese 8 

 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240 241 

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                              



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 32 

 

 Mese 9 Mese 10 

 242 243 244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296 297 298 299 300 

 

                                                           
                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           
                                                           

 

                                                           
                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           
                                                           

 

                                                           
                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           
                                                           

 

                                                           
                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           
                                                           

 

                                                           
                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           

                                                           
                                                            



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 33 

 

 Mese 11 Mese 12 

 301 302 303 304 305 306 307 308 309 310 311 312 313 314 315 316 317 318 319 320 321 322 323 324 325 326 327 328 329 330 331 332 333 334 335 336 337 338 339 340 341 342 343 344 345 346 347 348 349 350 351 352 353 354 355 356 357 358 359 360 361 

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                              



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 34 

 

 Mese 13 Mese 14 

 362 363 364 365 366 367 368 369 370 371 372 373 374 375 376 377 378 379 380 381 382 383 384 385 386 387 388 389 390 391 392 393 394 395 396 397 398 399 400 401 402 403 404 405 406 407 408 409 410 411 412 413 414 415 416 417 418 419 420 421 422 

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                             

 

                                                             
                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             

                                                             
                                                              

 
 
 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 35 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 

10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente. 
 
Interazione con altri fattori 
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L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni relative 
sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione non 
acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema mano 
braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni uditivi, 
anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.  
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della 
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze 
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se 
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno. 
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la 
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al cablaggio elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete 
del gas 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

4) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

7) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

8) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

9) Addetto alla rasatura di intonaci esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Addetto alla rasatura di intonaci interni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto del gas 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

12) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla realizzazione di impianto citofonico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad 
alta efficienza 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

17) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

20) Addetto alla realizzazione di tamponature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

21) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in 
laterizio 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

22) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

23) Addetto all'installazione di impianto di segnalazione 
allarme per bagno disabili 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

24) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

25) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

26) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

27) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

28) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 38 

RISCHIO RUMORE 
 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al cablaggio elettrico 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto al taglio di murature a tutto spessore 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla rasatura di intonaci esterni 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla rasatura di intonaci interni 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto citofonico 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di tamponature 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al cablaggio elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto citofonico; Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad 
alta efficienza; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; Addetto alla 
realizzazione di impianto elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; Addetto all'installazione di impianto di 
segnalazione allarme per bagno disabili. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas; Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla 
realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  GRU (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

85.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla rasatura di 
intonaci esterni; Addetto alla rasatura di intonaci interni. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BATTIPIASTRELLE (B138) 

5.0 
94.0 NO 75.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo) 63.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

25.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

8.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 92.0  

LEX(effettivo) 67.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di tamponature; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 

 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 81.0 NO 81.0 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogru. 

 

 
 
Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del 
rischio rumore. 

Cognome e Nome Mansione 
Parametro 

di 
riferimento 

LEX 

dB(A) 

Lpicco,C 

dB(C) 

Esposizione 
a vibrazioni 

Esposizione a 
ototossici 

Rumori 
impulsivi 

- Addetto al cablaggio elettrico LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto al collegamento di 

generatore di calore alla rete 
del gas 

LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto al montaggio del 
ponteggio metallico fisso 

LEX,8h 71.0 100.0 no no  

- 
Addetto al montaggio di 

apparecchi igienico sanitari 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto al taglio di murature a 

tutto spessore 
LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- 
Addetto alla formazione 

intonaci esterni (tradizionali) 
LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- 
Addetto alla formazione 

intonaci interni tradizionali 
LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- 
Addetto alla posa di pavimenti 

per interni in ceramica 
LEX,8h 63.0 100.0 no no  

- 
Addetto alla rasatura di intonaci 

esterni 
LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- 
Addetto alla rasatura di intonaci 

interni 
LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- 
Addetto alla realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto 

del gas 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali 

per impianto termico 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 

impianto citofonico 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 
impianto di illuminazione ad 

alta efficienza 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 
impianto di messa a terra 

LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 

impianto di rete dati 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 

impianto elettrico 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  
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Cognome e Nome Mansione 
Parametro 

di 
riferimento 

LEX 

dB(A) 

Lpicco,C 

dB(C) 

Esposizione 
a vibrazioni 

Esposizione a 
ototossici 

Rumori 
impulsivi 

- 
Addetto alla realizzazione di 

impianto radiotelevisivo 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 

tamponature 
LEX,8h 67.0 121.0 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 

tramezzature interne in 
laterizio 

LEX,8h 67.0 121.0 no no  

- 
Addetto all'esecuzione di tracce 
eseguite con attrezzi meccanici 

LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- 
Addetto all'installazione di 
impianto di segnalazione 
allarme per bagno disabili 

LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto allo smontaggio del 

ponteggio metallico fisso 
LEX,8h 71.0 100.0 no no  

- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- Autocarro con gru LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle 

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali"; 
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse 

alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro"; 
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al corpo 

intero - Parte 1: Requisiti generali". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento 
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza. 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 
elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 
svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 
a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
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Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 
a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 
l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di 
certificazione. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i 
dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione. 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso. 
 
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
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somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 
x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al cablaggio elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete 
del gas 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

3) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto del gas 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

7) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

8) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

9) Addetto alla realizzazione di impianto citofonico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

10) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad 
alta efficienza 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

11) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

12) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

13) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

14) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

15) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

16) Addetto all'installazione di impianto di segnalazione 
allarme per bagno disabili 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

17) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

18) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

19) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

20) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al cablaggio elettrico 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto al taglio di murature a tutto spessore 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto citofonico 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'installazione di impianto di segnalazione allarme per bagno disabili 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al cablaggio elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto citofonico; Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad 
alta efficienza; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; Addetto alla 
realizzazione di impianto elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; Addetto all'installazione di impianto di 
segnalazione allarme per bagno disabili. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas; Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla 
realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica. 
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SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogru. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying"; 
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi". 
 
Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 
D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 
l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 
costituito da sei step successivi: 
 
 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg); 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva, ovvero 
il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 
è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 53 

 
 

Schema 1 
 
Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 
Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un 
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la 
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione del 
rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata.  
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi. 
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è 
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere 
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve 
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT) 

 
Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di 
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di 
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del 
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del rischio. 
Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti condizioni 
critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di condizioni 
aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante un'analisi 
completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH. 

Sì

STEP 1 

Sì

STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì

STEP 4 

 m: 

 mref : 

Sì

 mcum : STEP 5 

 dc :

 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).

Durata (della movimentazione).

Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.

Massa di riferimento per il 

gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 

lavorativo ≤ 6000 kg?

Punto 4.2.3.3

mcum e dc ≤ l imiti  del la  Tabel l a  5 (UNI ISO 

11228-1), retti ficati  tenendo conto del la  

dis tanza di  trasporto, del l 'a l tezza  del le mani  

e di  a l tri  fattori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 

ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 

modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 

ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 

A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 

intraprendere)

Punto 4.2.2.2

m≤mref ?

(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 

trasporto

Punto 4.2.2.4

m ≤ Limiti Formula C.1 oppure LI ≤ 1 

(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 

non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 

superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)

NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 

accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 

accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 

accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 

(distanza >1 m)
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La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti compositi 
la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di ricavare 
correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI). 
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed è di 
seguito riportata nella sua forma completa: 
 

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.  

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

Posizione verticale 
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi. 

  

Spostamento verticale 
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm. 

  

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).   

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.   

Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero) 

  

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

  

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno) 

  

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg   

Femmina (<20 o >45 
anni) 

15 kg   

Uomini (20-45 anni) 25 kg   

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg   

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m 

La distanza di trasporto è di solito più di 20 m   

 

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..). 

  

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.   
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Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.   

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.   

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).   

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.   

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.   

Attacchi o maniglie inadeguate.   

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?   

 

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 

Da 3 kg a 5 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto   

> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto   

Oltre 10 kg  Non sono presenti carichi da più di 10 kg   

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione  

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg   

4 h 4000 kg 3000 kg   

1 h 2000 kg 1500 kg   

1 min 60 kg 45 kg   

 

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 

  

 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 
Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio. 
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per 
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo 
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movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso tipo 
e massa, ma eseguendo movimenti differenti.  
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve essere 
calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

 la massa dell’oggetto m; 
 la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 la distanza verticale di sollevamento, d; 
 la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 la qualità della presa dell’oggetto, c; 
 il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o; 
 il numero di mani impiegate nella movimentazione, p; 
 la durata del turno di lavoro, . 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021: 
 

mlim = mrif x hM x vM x dM x M x fM x cM x [oM x pM x M] 
 
dove: 

 mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
 hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
 dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
 vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c; 
 oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o; 
 pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; 
 M è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, . 
 

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da ricavarsi 
come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata. 
 

LI = m / mlim 
 
In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che 
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste 
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che 
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di 
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021: 
 

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate 

LI ≤ 1.0 Molto basso 
Non è richiesta nessuna azione per tutta la 
popolazione in buona salute. 

1.0 < LI ≤ 1.5 Basso 

Prestare particolare attenzione alle condizioni di 
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o 
statiche. Includere tutti i fattori nella riprogettazione 
delle attività e della postazione di lavoro al fine di 
abbassare i valori di LI a valori <1. 

1.5 < LI ≤ 2.0 Moderato 
Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base alle 
priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi dei 
risultati per confermare l'efficacia delle modifiche. 

2.0 < LI ≤ 3.0 Alto 
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei 
compiti volta a ridurre il valore del LI. 

LI > 3.0 Molto alto 
E' indispensabile e assolutamente necessaria una 
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI. 

 
Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito allora 
è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate. 
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del 
Lifting Index, ma per compiti compositi.  
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021: 
 

CLI = LI1 +LIn 
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Dove: 

 
LIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1))) 

 
Dove:  

 LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa; 
 LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito; 
 FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un coefficiente 
di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza); 
 FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle 
sottolavorazione 1 e 2. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 
In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di trasporto e delle 
modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

2) Addetto al montaggio di porte interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

3) Addetto al montaggio di porte per bagno disabili Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

4) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

5) Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

6) Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere di 
ristrutturazione interna 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

7) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

8) Addetto alla realizzazione di controsoffitti in cartongesso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

9) Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

10) Addetto alla realizzazione di tamponature Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

11) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in 
laterizio 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

12) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

13) Addetto allo smobilizzo del cantiere di ristrutturazione 
interna 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

14) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  

Addetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1  

Addetto al montaggio di porte per bagno disabili SCHEDA N.1  

Addetto al montaggio di porte tagliafuoco SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere di ristrutturazione interna SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di controsoffitti in cartongesso SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di tamponature SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio SCHEDA N.1  

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2  

Addetto allo smobilizzo del cantiere di ristrutturazione interna SCHEDA N.1  

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Valutazione approfondita (NIOSH) 

Valutazione rapida 
 Carico movimentato 

Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

 Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

  [kg]  [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Rischio accettabile - - - - - - - - - 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di porte interne; Addetto al montaggio di porte per bagno 
disabili; Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni; Addetto alla realizzazione della 
recinzione di cantiere di ristrutturazione interna; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla 
realizzazione di controsoffitti in cartongesso; Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; Addetto alla 
realizzazione di tamponature; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Addetto allo smobilizzo del cantiere di 
ristrutturazione interna; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 
Durata Turno 

[ore] 
N° mani impiegate 

N° persone 
coinvolte 
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Posizione 
Carico 

Posizione delle 
mani 

Distanza verticale 
e di trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

del carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  hM  vM  dM  Ang.M  fM  cM  oM  pM  ƐM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito (*) - - - 

Inizio 
- 

- - - 
- - - - - 

- - - - - - 
- - - 

Fine - - - - - - - - - 

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita. 

 
RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. 
 

Compito 

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.  

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

Posizione verticale 
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi. 

  

Spostamento verticale 
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm. 

  

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).   

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.   

Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero) 

  

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

  

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno) 

  

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg   

Femmina (<20 o >45 
anni) 

15 kg   

Uomini (20-45 anni) 25 kg   

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg   

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m 

La distanza di trasporto è di solito più di 20 m   
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CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..). 

  

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.   

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.   

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.   

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).   

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.   

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.   

Attacchi o maniglie inadeguate.   

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?   

 

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 

Da 3 kg a 5 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto   

> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto   

Oltre 10 kg  Non sono presenti carichi da più di 10 kg   

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione  

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg   

4 h 4000 kg 3000 kg   

1 h 2000 kg 1500 kg   

1 min 60 kg 45 kg   

 

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
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piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 

 
 
SCHEDA N.2  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Valutazione approfondita (NIOSH) 

Valutazione rapida 
 Carico movimentato 

Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

 Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

  [kg]  [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Rischio accettabile - - - - - - - - - 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione. 

 

Mansioni:  

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 
Durata Turno 

[ore] 
N° mani impiegate 

N° persone 
coinvolte 

Posizione 
Carico 

Posizione delle 
mani 

Distanza verticale 
e di trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

del carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  hM  vM  dM  Ang.M  fM  cM  oM  pM  ƐM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito (*) - - - 

Inizio 
- 

- - - 
- - - - - 

- - - - - - 
- - - 

Fine - - - - - - - - - 

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita. 

 
RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. 
 

Compito 

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.  

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

Posizione verticale 
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi. 

  

Spostamento verticale 
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm. 

  

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).   

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.   
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Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero) 

  

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

  

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno) 

  

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg   

Femmina (<20 o >45 
anni) 

15 kg   

Uomini (20-45 anni) 25 kg   

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg   

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m 

La distanza di trasporto è di solito più di 20 m   

 

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..). 

  

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.   

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.   

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.   

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).   

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.   

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.   

Attacchi o maniglie inadeguate.   

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?   

 

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 
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Da 3 kg a 5 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto   

> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto   

Oltre 10 kg  Non sono presenti carichi da più di 10 kg   

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione  

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg   

4 h 4000 kg 3000 kg   

1 h 2000 kg 1500 kg   

1 min 60 kg 45 kg   

 

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 
per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 
presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 
rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 
al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 
senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 
valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 
valutazione. Se la risposta ad una o più domande è 
"Sì", il lavoro è classificato come ripetitivo usare le 
colonne a destra, per valutare se la durata 
complessiva dei movimenti ripetitivi, in assenza di 
altri importanti fattori di rischio, è comunque 
accettabile o se è il caso di procedere a un'ulteriore 
valutazione dei fattori di rischio con gli step da 2, 3 
e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate o 

ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa e con una pausa 
o variazione di movimento 
con intervalli maggiori di 

30 minuti ci sono piccole e 
ripetitive deviazioni delle  

dita,  dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo dalla 

loro posizione naturale. 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi rivolto 
verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, in 

posture accettabili, in cui 
ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le 
prese. Tali compiti o 
hanno una durata 

complessiva superiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 

durata inferiore a due ore, 
su una "normale" giornata 
lavorativa, e sono svolti 
per più di trenta minuti 

senza una pausa o 
variazione di compito. 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 2 
kg? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa)? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, l'applicazione 
di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo 
step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non 

sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa pranzo 
inferiore a trenta minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 

per più di un'ora senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 

Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente? 

□ □ 

I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 

 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 69 

 
Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti? 

□ □ 
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

□ □ 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

□ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

RISULTATI 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

Gialla      

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona 
di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio 
aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più 
risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se 
uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE 
riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla 
movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 

2) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio per i lavoratori accettabile. 

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile. 

4) Addetto alla rasatura di intonaci esterni Rischio per i lavoratori accettabile. 

5) Addetto alla rasatura di intonaci interni Rischio per i lavoratori accettabile. 

6) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici 
ecocompatibili 

Rischio per i lavoratori accettabile. 

7) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile. 

8) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1  

Addetto alla rasatura di intonaci esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla rasatura di intonaci interni SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti 
per interni in ceramica; Addetto alla rasatura di intonaci esterni; Addetto alla rasatura di intonaci interni; Addetto alla tinteggiatura di 
superfici esterne con vernici ecocompatibili; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a 
mano. 
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO 
  
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della 
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 
 

SCHEDA N.1  
 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei compiti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni 
quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle mani 
o dei polsi? 

  

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)? 

 
Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani tali 
che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o con 
il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il 
mantenimento o la manipolazione degli oggetti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del braccio 
davanti e/o lateralmente al corpo? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa? 

 
Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 1005-3:2002 
(25 N per la forza di presa)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori 
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il mantenimento, 
con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 N? 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori, non sono frequenti? 

  

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con movimenti 
ripetitivi non è frequente? 

  

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, non sono frequenti? 

 
 

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti? 

  

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

  

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

  

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ? 

  

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

  

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

RISULTATI 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)? 

Verde     
 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

Gialla     
 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

Rossa     
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI". 
 
Premessa 

 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 

 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 

 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 
generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 
modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 
d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 

 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 
si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 
brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 
argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 

 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
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per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 
di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 

 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 
o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al 
quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert 
Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. 
La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 
aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 
bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 
costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 
è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 

 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 
riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
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In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di 
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è 
formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente  negli altri filtri per 
le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 
saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 

 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: UNI EN 19734:2021 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: UNI EN 19734:2021 
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Saldatura ad arco 

 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 
Taglio ad arco 

 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: UNI EN 19734:2021 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 
di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete 
del gas 

Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto del gas 

Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario 

Rischio alto per la salute. 

4) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

Rischio alto per la salute. 

5) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  
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Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto al collegamento di generatore di calore alla rete del gas; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

- Regolamento CE n. 692 del 16 febbraio 2022 (ATP18) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

- Regolamento CE n. 1434 del 25 aprile 2023 (ATP19) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

- Regolamento CE n. 1435 del 2 maggio 2023 (ATP20) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

  
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag. 81 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 
delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 
superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 
misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 

 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 (1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 (1a) 

 (1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 (3) 

 (4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 (5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
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Pericolosità (Pchim) 

 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 
Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 

mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 
specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 
si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 
1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e 
"Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
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restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 
di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
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La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di 
esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 
inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
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contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

6) Addetto alla rasatura di intonaci esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

7) Addetto alla rasatura di intonaci interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

8) Addetto alla realizzazione di tamponature Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

9) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in 
laterizio 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

10) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici 
ecocompatibili 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

11) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

12) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

13) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1  
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica SCHEDA N.1  

Addetto alla rasatura di intonaci esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla rasatura di intonaci interni SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di tamponature SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano SCHEDA N.1  

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione 
intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Addetto alla rasatura di intonaci esterni; Addetto alla rasatura di intonaci interni; Addetto alla realizzazione di tamponature; Addetto alla 
realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Addetto alla 
tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA N.2  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 
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Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 

 
 
 
 
Bracigliano, 10/02/2025 

Firma 
 
 

___________________________________ 

 



ALLEGATO "C" 

Comune di Bracigliano 

Provincia di SALERNO 

STIMA DEI COSTI 

DELLA SICUREZZA 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 
Bracigliano da destinare a mensa scolastica

COMMITTENTE: Comune di Bracigliano.

CANTIERE: Via F. Filzi, Bracigliano (SA) 

Bracigliano, 10/02/2025 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________
(Arch./Ing./Geometra) 

per presa visione

IL COMMITTENTE 

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Giannattasio Arch. Paola)
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta

CAM25_P01. visibilità con maglia di dimensioni non inferiore a 20 mm di

010.030.A larghezza e non inferiore a 50 mm di altezza, con

irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da

tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a 40 mm,

completa con blocchi di cls di base, morsetti di

collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e

terminali, compreso lo smontaggio a fine lavoro. Peso

totale medio non inferiore a 20 kg/ m² Moduli di altezza

pari a 2,00 m

Recinzione area di lavoro, stoccaggio materiali e

attrezzature, ecc 70,00 70,00

SOMMANO mq 70,00 21,15 1´480,50

2 Monoblocco prefabbricato - Montaggio e nolo per il 1°

CAM25_P01. mese Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi,

050.090.A guardiole, uffici e locali infermeria: costituito da struttura in

acciaio zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in

pannelli sandwich non inferiore a mm 40, con due lamiere

d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno

truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio

anodizzato , impianto elettrico canalizzato rispondente alla

L 46/90, interruttore generale magnetotermico

differenziale, tubazioni e scatole in materiale termoplastico

autoestinguente. Soluzione: con una finestra e portoncino

esterno semivetrato (esclusi gli arredi). Montaggio e nolo

per il 1° mese dimensioni 450 x240 cm con altezza pari a

240 cm

Prefabbricato mensa 1,00

Spogliatoio 1,00

SOMMANO cad 2,00 526,02 1´052,04

3 Monoblocco prefabbricato - Nolo per i mesi successivi al

CAM25_P01. primo Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi,

050.100.A guardiole, uffici e locali infermeria, costituito da struttura in

acciaio zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in

pannelli sandwich non inferiore a mm 40, con due lamiere

d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno

truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio

anodizzato , impianto elettrico canalizzato rispondente alla

L 46/90, interruttore generale magnetotermico

differenziale, tubazioni e scatole in materiale termoplastico

autoestinguente. Soluzione: con una finestra e portoncino

esterno semivetrato (esclusi gli arredi). Nolo per i mesi

successivi al primo, compreso gli oneri di manutenzione e

tenuta in esercizio dimensioni 450 x240 cm con altezza

pari a 240 cm

Mesi 11 successivi al primo

Vedi voce n° 2 [cad 2.00] 11,00 22,00

SOMMANO cad/30gg 22,00 382,59 8´416,98

4 Monoblocco prefabbricato per bagni - Montaggio e nolo

CAM25_P01. per il 1° mese Monoblocco prefabbricato per bagni,

050.010.A costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e pannelli

di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a

mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate

da 5/10 con poliuretano espanso autoestinguente,

pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo rivestito in

pvc, serramenti in alluminio anodizzato , impianto elettrico

canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore generale

magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in

materiale termoplastico autoestinguente con vasoi,

finestrino a wasistas e lavabo, completo di rubinetterie e

scalda acqua, su basamento predisposto. Montaggio e

COMMITTENTE: Comune di Bracigliano

A   R I P O R T A R E 10´949,52
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´949,52

nolo per il 1° mese da cm 120 x 120

Bagno chimico 2,00

SOMMANO cad 2,00 79,26 158,52

5 Monoblocco prefabbricato per bagni - Nolo per i mesi

CAM25_P01. successivi al primo Monoblocco prefabbricato per bagni,

050.020.A costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e pannelli

di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a

mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate

da 5/10 con poliuretano espanso autoestinguente,

pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo rivestito in

pvc, serramenti in alluminio anodizzato , impianto elettrico

canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore generale

magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in

materiale termoplastico autoestinguente con vasoi,

finestrino a wasistas e lavabo, completo di rubinetterie e

scalda acqua, su basamento preddisposto. Nolo per i mesi

successivi al primo, compreso gli oneri di manutenzione e

tenuta in esercizio da cm 120 x 120

Mesi 11 successivi al primo

Vedi voce n° 4 [cad 2.00] 11,00 22,00

SOMMANO cad/30gg 22,00 28,66 630,52

6 Noli per Dispositivi Protezione Individuali Cartelli divieto

CAM25_MT. 125x125 mm visibilità 4 m

P.03.123 10,00

SOMMANO cad 10,00 3,96 39,60

7 Noli per Dispositivi Protezione Individuali Cartelli pericolo

CAM25_MT. giallo 125x333 mm visibilità 4 m

P.03.137 6,00

SOMMANO cad 6,00 5,52 33,12

8 Noli per Dispositivi Protezione Individuali Cartelli pericolo

CAM25_MT. bianco 150x150 mm visibilità 4 m

P.03.140 10,00

SOMMANO cad 10,00 4,81 48,10

9 Noli per Dispositivi Protezione Individuali Cartelli obbligo

CAM25_MT. bianco 125x333 mm visibilità 4 m

P.03.151 10,00

SOMMANO cad 10,00 4,95 49,50

10 Armadi da parete preformato Armadio da parete in

CAM25_MT. poliestere con portello cieco, IP 55, 650x400x200 mm

L02.095.004 Quadro elettrico 1,00

SOMMANO cad 1,00 199,47 199,47

11 Spina CEE fissa da quadro con ghiera di bloccaggio Spina

CAM25_L02. CEE fissa da quadro in materiale termoplastico isolante

200.040.G autoestinguente. Con ghiera di bloccaggio, grado di

protezione IP 67 3p + T, 32 A-230÷250 V

4,00

SOMMANO cad 4,00 33,35 133,40

12 Apparecchi Interruttore automatico magnetotermico 4.5 kA

CAM25_MT. 4P; In=6+32 A; 3m

L02.002.047 1,00

COMMITTENTE: Comune di Bracigliano

A   R I P O R T A R E 1,00 12´241,75
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 12´241,75

SOMMANO cad 1,00 49,36 49,36

13 Apparecchi Interruttore automatico magnetotermico 4.5 kA

CAM25_MT. 1P+N; In=6+32 A; 2m

L02.002.042 1,00

SOMMANO cad 1,00 25,26 25,26

14 Accessori Pulsante di emergenza per montaggio esterno,

CAM25_MT. grado di protezione IP 65

L16.040.002 1,00

SOMMANO cad 1,00 66,23 66,23

15 Estintore carrellato ad anidride carbonica CO2 omologato

CAM25_P01. secondo DM 6/3/92 ricaricabile con manichetta, completo

040.080.C di valvola a volantino, e dispositivo di sicurezza, bombola

con corpo in acciaio, carrello e supporto Nolo da 54 kg,

classe B6C

4,00

SOMMANO cad/30gg 4,00 146,23 584,92

Parziale LAVORI A MISURA euro 12´967,52

T O T A L E   euro 12´967,52

     Bracigliano, 10/02/2025

Il Tecnico
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COMMITTENTE: Comune di Bracigliano  [  v.1/15]

A   R I P O R T A R E 
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Comune di Bracigliano 

Provincia di SALERNO 

 

FASCICOLO 
DELL'OPERA 

MODELLO SEMPLIFICATO 

(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV) 

OGGETTO: Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 
Bracigliano da destinare a mensa scolastica 

COMMITTENTE: Comune di Bracigliano. 

CANTIERE: Via F. Filzi, Bracigliano (SA) 

  
Bracigliano, 10/02/2025 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Arch./Ing./Geometra) 

  

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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STORICO DELLE REVISIONI 
 

 
0 08/03/2025 PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
Il progetto "Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in 
Bracigliano da destinare a mensa scolastica" mira all’adeguamento funzionale della scuola 
elementare F.Filzi con la creazione di una mensa scolastica con le relative aree funzionali (cucina, 
servizi, ecc) all'interno del piano terra del fabbricato. 
L’area scolastica risulta adeguata e compatibile con l’intervento in oggetto sia per quanto attiene la 
destinazione d’uso sia per l’inserimento urbanistico in quanto situata in zona salubre ed inserita nel 
contesto sociale ed urbanistico del territorio comunale. Nella progettazione dell’adeguamento 
funzionale degli spazi interni si è tenuto conto delle indicazioni normative sull’edilizia scolastica, 
delle linee guida sulla loro progettazione e infine della normativa sul superamento delle barriere 
architettoniche. Si tratta, in definitiva, di interventi edilizi volti alla sistemazione e ridefinizione degli 
ambienti interni al piano terra con la realizzazione di nuove tramezzature, alla sostituzione di infissi 
esterni, al risanamento degli intonaci interni, alla realizzazione di isolamento a pavimento con 
camera d’aria, apposizione di nuova pavimentazione interna, rimodulazione dei servizi igienici, 
adeguamento impianti idrici, elettrici e riscaldamento. 

 
DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI LAVORAZIONI E DEI MATERIALI PRESCELTI 

Il progetto prevede le seguenti opere edilizie: 
 
1. CAMERA D’ARIA E PAVIMENTAZIONE INTERNA 
Il primo intervento che si rende necessario è la realizzazione, vista la disponibilità dell’altezza interna 
del locale oggetto di intervento, di una camera d’aria realizzata con cupolini in polipropilene 
rigenerato di altezza circa cm.30 con sovrastante getto di calcestruzzo con interposta rete 
elettrosaldata. 
Al di sotto della camera d’aria saranno realizzati parti delle montanti e diramazioni degli impianti 
tecnologici (elettrico – idrico di carico e scarico – riscaldamento). Successivamente di procederà a 
realizzare un nuovo massetto per la posa dei pavimenti, dello spessore di circa 8 cm e alla posa di 
piastrelle in gres ceramico 
 
2. TOMPANATURE PERIMETRALI 
Per la delimitazione dell'area da destinare a mensa scolastica, al piano terra, dalla restante a 
destinazione "area polivalente", saranno realizzate delle tamponature con mattoni forati in laterizio di 
spessore 30 cm lungo i pilastri interni; saranno, inoltre, aperti nuovi vani finestre e vani porta lungo la 
facciata sud.  
 
3. TRAMEZZATURE e INTONACI INTERNI 
All'interno del piano terra saranno ricavati i seguenti ambienti: 
- Cucina 
- Dispensa 
- Deposito materiali per pulizia 
- Spogliatoio-WC per addetti 
- Servizi igienici  
- Deposito 
- Refettorio 
Saranno realizzati nuovi divisori con mattoni forati da 25x25x10 cm; l'intonaco sarà costituito da 
intonaco tradizionale di calce e cemento in spessore di 2 cm con finitura a rasante. 

 
4. SERVIZI IGIENICI 
Secondo quanto esposto in premessa, si rendono necessari interventi di adeguamento, 
miglioramento e potenziamento dell'impianto idrico; nella realizzazione dei nuovi servizi igienici si 
dovranno rispettare le quote delle esistenti condotte di scarico esterne che sono collegate tra loro 
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tramite pozzetti di ispezione e collegate alla rete fognaria cittadina; le tubazioni che costituiranno la 
nuova rete di adduzione idrica, acqua calda e fredda, dovrnno essere realizzate con tubazioni e 
raccordi in pvc saldati a caldo a piè d'opera; infine si procederà alla posa dei rivestimenti delle pareti 
interne con la posa di piastrelle di ceramica di colore chiaro. 
È prevista la realizzazione di un bagno disabili di dimensioni 1.80 x 2.15 m. 
 
5. INFISSI INTERNI 
Tutte le porte interne saranno in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, con anta 
cieca liscia laccata, di colore chiaro. 
 
6. IMPIANTI 
La revisione generale dell'impianto elettrico che si prevede, consiste nella verifica di funzionalità 
degli apparati, la sostituzione dei collegamenti non funzionanti a seguito delle opere che saranno 
eseguite, al rifacimento ex-novo del quadro elettrico generale, del rifacimento dell’impianto di messa 
a terra, impianto citofonico. 
Impianto idrico sarà rivisto e riadeguato nel pieno rispetto delle normative vigenti con il 
riposizionamento dei sanitari secondo le nuove disposizioni degli ambienti, così come sara' 
completamente rifatto l'impianto di riscaldamento. Si porvvederà, infine, alla realizzazione 
dell'impianto antincendio nel rispetto della normativa vigente. 
 
 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 05/05/2025 Fine lavori: 04/05/2026 

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Via F. Filzi 

CAP: 84082 Città: Bracigliano Provincia: SA 

 
 Committente  

 ragione sociale: Comune di Bracigliano 

 indirizzo: P.zza Luigi Angrisani, 1 84082 Bracigliano [SA] 

 telefono: 0815184211 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Giannattasio Arch. Paola 

 indirizzo: P.zza Luigi Angrisani, 1 84082 Bracigliano [SA] 

   

 
 IMPRESA APPALTATRICE  

 ragione sociale: Impresa Appaltatrice 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

 

01 Riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in Via F. Filzi da 
destinare a mensa scolastica 
 

 

02 OPERE INTERNE 
 

 

02.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. 

 

02.01.01 Lastre di cartongesso 
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale 
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali 
tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create 
per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la 
realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al 
fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, 
accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i 
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti 
autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente 
con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie 
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.01.02 Pareti divisorie antincendio 
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva 
al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con 
un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile” nonché la 
possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti 
sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture 
pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie 
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.01.03 Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare 
Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi monolitici in calcestruzzo cellulare aerato autoclavato composti i genere da un impasto di 
sabbia, cemento, calce, polvere di alluminio ed acqua che viene lievitato e maturato in autoclave a pressione di vapore. La struttura 
isotropa, porosa a cellule chiuse gli conferiscono caratteristiche di leggerezza, d’isolamento termico ed acustico, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie 
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.01.04 Tramezzi in gesso 
Si tratta di tramezzi realizzati con pannelli in gesso le cui caratteristiche consentono un facile montaggio degli elementi. Le  superfici 
perfettamente piane e gli incastri ad alta precisione consentono una velocità di utilizzo dei prodotti e la garanzia dei requisiti acustici, 
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termici, igrometrici  che soddisfino le esigenze tecniche con costi contenuti. In genere i pannelli di dimensioni diverse vengono montati 
previo incollaggio dei giunti e in aderenza ai profili metallici di sostegno con viti autofilettanti. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie 
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.01.05 Tramezzi in laterizio 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie 
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.02 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia 
del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a 
quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 
degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, 
le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 
pavimentazioni interne possono essere di tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo. 

 

02.02.01 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie 
si differenziano per aspetti quali: 
- materie prime e composizione dell'impasto; 
- caratteristiche tecniche prestazionali; 
- tipo di finitura superficiale; 
- ciclo tecnologico di produzione; 
- tipo di formatura; 
- colore. 
Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi 
e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres 
ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
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preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

02.02.02 Battiscopa 
I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in 
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di 
pulizia. 
Essi hanno la funzione di:  
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)  
- decorativa. 
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Ripristino delle 
sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e 
sostituzione con sigillanti idonei. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.03 Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

 

02.03.01 Porte in tamburato 
Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente 
composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con 
laminato melaminico calandrato di PVC. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
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funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che 
possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.06 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della maniglia, 
delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai 
alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per 
mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 
di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag.19 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.10 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.03.02 Porte tagliafuoco 
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle 
azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte 
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati 
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere 
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi 
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante 
piastra a spinta. 
 
 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.03 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.05 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.06 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e 
lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai 
alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rimozione ostacoli: Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
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[con cadenza ogni 2 anni] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.10 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di 
apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

02.03.03 Porte antipanico 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta 
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.06 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e 
lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai 
alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rimozione ostacoli spazi: Rimozione di eventuali ostacoli in 
prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 
prossimità di esse. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.10 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di 
apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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03 IMPIANTI 
 

 

03.01 Impianto elettrico  
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte 
una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

03.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi: Riposizionare gli elementi in caso di 
sconnessioni. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.02 Contatore di energia 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; 
questi dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino connessioni: Ripristinare le connessioni non funzionanti. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.03 Contattore 
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È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando 
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili 
dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia delle superfici rettificate 
dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio cavi: Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in 
uscita dal contattore. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.04 Disgiuntore di rete 
La funzione del disgiuntore è quella di disinserire la tensione nell‘impianto elettrico al fine di eliminare campi elettromagnetici. 
Durante la notte quando non è in funzione alcun apparecchio elettrico collegato alla linea del disgiuntore si otterrà una riduzione totale 
dei campi elettrici e magnetici  perturbativi. Per ripristinare la tensione sarà sufficiente che anche un solo apparecchio collegato alla rete 
faccia richiesta di corrente. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle 
norme, i disgiuntori [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag.34 

dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.05 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento).  
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una 
singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, 
teatri,ecc.).  
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire i dimmer quando necessario. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.06 Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
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protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta 
fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 
usurati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.07 Gruppi di continuità 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 
utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la 
presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con 
inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale 
e/o totale);    
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 
verifichi un black-out);     
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti);    
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, 
quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.08 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
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- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.08.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.09 Motori 
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al 
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in caso 
di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie bobine 
che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia di 
scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette di 
raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è bassa e 
la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna con 
resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché 
questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine 
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la gabbia 
interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è inferiore solo 
di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente. 
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere soltanto 
agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, di 
solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si 
collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in 
grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo di 
motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente 
all'avviamento è uguale a quello della coppia. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.09.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione: Eseguire lo smontaggio completo del motore per 
eseguirne la revisione. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.09.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare 
giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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03.01.10 Presa interbloccata 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta 
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.10.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.11 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.11.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag.40 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.12 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.12.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.12.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.12.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.12.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 
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anni] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.13 Quadri di media tensione 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.13.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare utilizzando vaselina 
pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli 
interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con 
olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. [con 
cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.13.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei 
sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori 
di linea. [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.13.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori.  [con cadenza ogni anno] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.13.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello 
stesso tipo. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.13.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 
anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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03.01.14 Relè a sonde 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita.  
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.14.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio fili: Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita 
dal relè. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.14.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario con altri dello stesso tipo e numero. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.14.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Taratura sonda: Eseguire la taratura della sonda del relè. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.15 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a 
corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), 
sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere 
motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di 
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del 
motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda 
dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.15.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio fili: Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita 
dal relè. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.15.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.16 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.16.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.01.17 Sistemi di cablaggio 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di 
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.17.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio 
quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.17.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le 
connessioni. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio 
o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

 

03.02.01 Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la 
parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:    
- polietilene PE;    
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;    
- polipropilene PP;    
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

03.02.02 Vasi igienici a pavimento 
I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
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Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o 
gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

03.02.03 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rimozione calcare: Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi 
sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.03 Impianto di riscaldamento  
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali 
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
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Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in 
rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio 
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro 
di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo 
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di 
spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 
ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le 
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso 
si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare 
infiltrazioni della gettata soprastante. 

 

03.03.01 Ventilconvettore elettrico 
I ventilconvettori elettrici sono costituiti da un generatore di calore costituito da una resistenza elettrica in rame posizionata all'interno 
di un involucro di lamiera metallica; tale involucro è in genere dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una 
nella parte alta per la mandata dell'aria. Lo scambio del fluido primario (proveniente dalla resistenza) con l'aria dell'ambiente dove è 
posizionato il ventilconvettore avviene mediante un ventilatore a motore del tipo assiale. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia del ventilconvettore e dei suoi 
accessori quali gli elementi scaldanti e le alette orientabili del flusso 
d'aria. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire il ventilconvettore quando deteriorato e/o 
usurato. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.04 Impianto di ricezione segnali 
Gli impianti di ricezione segnali sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali televisivi e radiofonici ad un certo numero di 
abitazioni, all’interno di uno stesso edificio o in edifici adiacenti. Gli impianti centralizzati d’antenna sono anche conosciuti come 
sistemi MATV (Master Antenna Television) e SMATV (Satellite Master Antenna Television). I primi vengono usati per la 
distribuzione dei segnali terrestri, mentre nei secondi vengono distribuiti i segnali ricevuti da satellite, eventualmente combinati con i 
segnali terrestri. Essi rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi e 
possono contribuire alla valorizzazione dell’edificio e dei singoli appartamenti. 

 

03.04.01 Alimentatori  
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando 
aspiratore. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando 
danneggiati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.04.02 Amplificatori di segnale  
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale captato dalla parabola e/o dall'antenna viene diffuso con la giusta 
potenza ai vari elementi terminali dell'impianto. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti delle 
connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni 4 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.04.03 Antenne e parabole  
Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve resistere 
alla corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve 
essere oggetto di accordo tra committente e fornitore 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione: Eseguire la registrazione della parabole e/o 
dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi eccezionali. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.05 Impianto di trasmissione fonia e dati  
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una 
rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
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03.05.01 Alimentatori  
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando 
aspiratore. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando 
danneggiati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

 

03.05.02 Altoparlanti 
Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali 
depositi di polvere e di umidità. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio cavi: Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle 
connessioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.05.03 Dispositivi wii-fi 
La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano 
molte persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi 
(comunemente denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente 
dall’iniettore posto all’interno dell’unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie all'utilizzo 
di software di settore. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione dispositivi wi-fi: Regolare le soglie di assorbimento e 
delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dispositivi wi-fi: Sostituire i dispositivi wi-fi quando 
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 
[con cadenza ogni 10 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.06 Impianto di messa a terra   
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. 
E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di 
mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, 
le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed 
ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori 
equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere 
sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

 

03.06.01 Conduttori di protezione 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di 
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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03.06.02 Pozzetti in cls 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, 
chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di 
chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le 
manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di 
smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei chiusini 
di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.06.03 Pozzetti in materiale plastico 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. 
Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre 
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino chiusini: Eseguire il ripristino dei chiusini quando 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.06.04 Sistema di dispersione 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.04.01 

 

 



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag.63 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del 
valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.04.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.06.05 Sistema di equipotenzializzazione 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 
 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli 
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.07 Impianto di sicurezza e antincendio 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è 
generalmente costituito da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

 

03.07.01 Estintori a polvere 
A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di 
anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.01.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare l'estintore e montarlo in 
perfetto stato di efficienza. [con cadenza ogni 36 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore secondo le 
scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente 
estinguente utilizzato. [con cadenza ogni 36 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.07.02 Estintori ad anidride carbonica 
Si impiegano su fuochi di classe B, C e su apparecchiature elettriche sotto tensione. Funzionano a temperature comprese tra - 5 e + 60 
°C ma non possono essere adoperati in ambienti di ridotte dimensioni in quanto la concentrazione di anidride carbonica può risultare 
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nociva per le persone. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare l'estintore e montarlo in 
perfetto stato di efficienza. [con cadenza ogni 60 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore secondo le 
scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente 
estinguente utilizzato. [con cadenza ogni 60 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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03.07.03 Porte REI 
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso e/o 
l'uscita, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere 
anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono 
impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza 
deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in 
produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento 
mediante piastra a spinta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.06 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e 
lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai 
alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  



Intervento di riconversione dell'edificio pubblico scolastico situato in via F. Filzi in Bracigliano da destinare a mensa scolastica - Pag.71 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rimozione ostacoli: Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
[con cadenza ogni 2 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.03.10 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di 
apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.07.04 Rivelatore manuale di incendio 
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile. I 
sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed 
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di:    
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;    
- attivare i piani di intervento;    
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Prova funzionale: Effettuare una prova per verificare il 
funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone 
interessate) ed in numero di 1 ogni 10. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.07.05 Rivelatori di gas 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui 
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, 
che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e 
raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti 
fra gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in 
grado di attivare l'allarme incendio. 
Di notevole affidabilità e rapidità di intervento ha, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità di materia radioattiva 
(soprattutto Americio). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia rivelatori: Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le 
indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di 
allarme dalla centrale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.05.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Prova dei rivelatori: Effettuare una prova di funzionamento dei 
rivelatori di gas utilizzando gas di prova. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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03.08 Accessibilità degli ambienti interni 
Si tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti interni che consentono di superare eventuali barriere architettoniche che 
attraverso gli elementi costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, 
con limitata capacità motoria o sensoriale. 

 

03.08.01 Rampe 
Si tratta di piani inclinati, con adeguate pendenze, per superare dislivelli, a servizio di persone disabili, con limitata capacità motoria o 
sensoriale. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino stabilità corrimano e balaustre: Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e 
verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali 
parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli 
elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione 
di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o 
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
[quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.01.02 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.08.02 Servizi igienici 
Si tratta del complesso degli impianti destinati ai bisogni fisiologici e all’igiene personale di persone disabili, con limitata capacità 
motoria o sensoriale. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.02.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla 
parete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.08.03 Arredi Fissi 
Si tratta di insiemi di oggetti fissi che contribuiscono a rendere abitabile e confortevole gli spazi ed ambienti a servizio di persone 
disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.03.02 
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Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti con altri analoghi. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.08.04 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e di passaggio 
di ambienti interni di edifici. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.04.02 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

03.08.05 Porte interne 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone disabili, con limitata 
capacità motoria o sensoriale. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della maniglia, 
delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

04 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di 
configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 

 

04.01 Chiudiporta 
I chiudiporta sono dei dispositivi idraulici di chiusura, realizzati in acciaio o ghisa stabilizzata, che trovano applicazione per richiudere 
le porte (interne o esterne) di un'abitazione, condominio, negozio, ecc.. I chiudiporta svolgono il compito di chiusura delle ante (porte 
che si aprono verso l'interno o verso l'esterno). Il ciclo di chiusura viene eseguito da ammortizzatori idraulici, con velocità di chiusura 
regolabile secondo esigenze. Possono essere utilizzati per porte a battente in metallo, legno, vetro e altri materiali anche combinati. 
I chiudiporta possono essere:  
-  Aerei 
-  A pavimento  
-  Ad architrave 
-  Ad incasso e/o scomparsa 
E a loro volta essere di diverse tipologia: forza fissa, forza regolabile, forza variabile, braccio a V, braccio a slitta, fermo regolabile. 
I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). La 
norma definisce in particolare  l’idoneità di un chiudiporta ad essere utilizzato su un tipo di porta o un altro. 
In particolare le forze EN tengono conto, ad es. : 
- Utilizzo = Grado 3, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 105°. 
- Utilizzo = Grado 4, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 180°. 
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- Massa porte equipaggiate = Sette forze del chiudiporta sono identificate in funzione delle masse delle porte. Quando un chiudiporta 
dispone di una forza minimale e massimale, devono essere indicate es.: 2/3 
- Forza 1=Larghezza=750 mm=Massa=20 kg 
- Forza 2=Larghezza=850 mm=Massa=40 kg 
- Forza 3=Larghezza=950 mm=Massa=60 kg 
- Forza 4=Larghezza=1100 mm=Massa=80 kg 
- Forza 5=Larghezza=1250 mm=Massa=100 kg 
- Forza 6=Larghezza=1400 mm=Massa=120 kg 
- Forza 7=Larghezza=1600 mm=Massa=160 kg 
- Sicurezza = Qualunque chiudiporta deve soddisfare il requisito fondamentale di sicurezza al momento dell’utilizzo. 
- Resistenza = È definito solo un valore per la prova di resistenza relativamente ai dispositivi di chiusura fabbricati secondo la norma 
UNI EN 1154: Grado 8 = 500.000 cicli 
- Comportamento del fuoco = Grado 0: non idoneo all’utilizzo su porte antincendio / di tenuta ai fumi - Grado 1: idoneo all’utilizzo su 
porte tagliafuoco / antifumo 
Per la loro scarsa coppia di chiusura, i chiudiporta forza 1 e 2 non devono essere considerati come idonei all’uso sui serramenti per porte 
antincendio. 
- Resistenza alla corrosione = Cinque gradi ammessi: 
Grado 0: nessuna prescrizione 
Grado 1: resistenza scarsa 
Grado 2: resistenza media 
Grado 3: resistenza alta 
Grado 4: resistenza molto elevata. 

 

04.01.01 Chiudiporta aerei 
I chiudiporta aerei, vengono installati nella parte superiore della porta, nella zona vicino ai cardini, per mezzo di una dima di montaggio 
specifica per ogni modello in commercio. Sono disponibili chiudiporta per porte piccole e leggere fino a porte molto grandi e pesanti 
utilizzati in ambienti navali. 
Possono essere realizzati a secondo dell'impiego con diverse tecnologie: 
- con funzionamento a camme 
- con funzionamento a cremagliera 
- con funzionamento a guida di scorrimento 
 I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). 
Utilizzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino movimentazioni: Regolazione della velocità di chiusura. 
Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , alberino 
del chiudiporta, e della porta stessa. Serraggio delle viti relative ai 
vari dispositivi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

 

04.01.02 Chiudiporta a pavimento 
I chiudiporta a pavimento vengono posizionati in una nicchia di misura predefinita ricavata nel pavimento, questi meccanismi 
sostengono interamente la porta quindi è fondamentale una corretta identificazione del prodotto in base ai requisiti della porta. Questi 
chiudiporta richiedono necessariamente i cardini superiori e inferiori dedicati.  I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri 
definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). 
Utilizzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino movimentazioni: Regolazione della velocità di chiusura. 
Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , alberino 
del chiudiporta, e della porta stessa. Serraggio delle viti relative ai 
vari dispositivi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

04.02 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento 
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

 

04.02.01 Cancelletti a battente antieffrazione 
Si tratta di elementi costituiti da grate di sicurezza apribili e/o a battente, con apertura interna-esterna rispetto al vano murario, per la 
protezione di finestre e porte finestre. Possono essere realizzati generalmente con barre in acciaio pieno o con profili in alluminio 
astruso particolarmente sagomati all'interno, con finiture e cromature diverse. Sono inoltre in genere provvisti di serratura a gancio con 
cilindro  munito di chiave di accesso. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ingrassaggio degli elementi di manovra: Pulizia ed 
ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, 
superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. [con 
cadenza ogni 2 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni e delle 
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici 
ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di 
materiale ed alle condizioni ambientali. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.03 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, di 
parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. [a guasto] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

04.02.02 Finestre a filo muro 
Si tratta di infissi definiti anche chiusure tecniche a filo muro. La tecnologia di questi elementi prevede l'eliminazione a vista di stipiti, 
cornici coprifilo e cerniere. Il sistema assicura  la perfetta planarità alla parete e la totale scomparsa dei telai fino a mimetizzarsi con gli 
ambienti circostanti. 
Nei sistemi di infissi filo a muro si trovano svariati prodotti realizzati con materiali diversi: alluminio, legno, misti, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che 
possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono provocare 
l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle 
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In 
particolare, per le parti in alluminio, per i profili elettrocolorati la 
pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la 
protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei 
profili va effettuata con paste abrasive con base di cere. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergenti non 
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.06 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere e 
della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con cadenza 
ogni 3 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione 
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e 
rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del 
nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [a guasto] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

04.02.03 Grate di sicurezza 
Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa 
(abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, 
ecc.. Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari conservando la luminosità 
all'interno della struttura protetta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ingrassaggio degli elementi di manovra: Pulizia ed 
ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, 
superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. [con 
cadenza ogni 2 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione automatismi a distanza: Sostituzione delle batterie 
energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche 
(proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati 
e/o difettosi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni e delle 
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici 
ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di 
materiale ed alle condizioni ambientali. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, di 
parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. [a guasto] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

04.02.04 Infissi a triplo vetro  
Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto 
del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la proprietà termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli 
edifici in classe A. 
Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive di risparmio energetico vengono classificati 
sulla base del consumo annuale:  
- Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2); 
- Classe “B” per un consumo fino a a 50 kWh. 
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo 
utensili elettrici portatili del tipo 
a doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe 
a terra sulle aree di transito o di 
passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 
saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 
l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

1) Verifica e stato di 
conservazione dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio 
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ELENCO ALLEGATI 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __93__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in 
corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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